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Una dichiarazione di Aleksandar^ Ranković sul processo di Udine

La persecuzione contro i Partiniani non giova ai rapporti ila lo-jugoslavi
Edvard Kardelj, conclusa la vìsita in Inghilterra, è rientrato a Belgrado

CONSUNTIVO GINEVRINO

IL
r

P E S S IM IS M O  
FUO RI LUOGO

Edvard K ardelj, v icepresidente 
del Consiglio esecutivo federale, ha 
fasciato sabato scorso la G ran B re
tagna dopo una perm anenza di al
cuni giorni, duran te  i quali ha a- 
vuto num erosi incontri con le più 
alte personalità  del Governo b ri
tannico e in incontro con la stessa 
Regina E lisabetta. La Stampa lon
dinese continua intanto a m ettere 
in rilievo l ’u tilità  della visita  del
lo statista jugoslavo ai fini deU'a.p- 
prof'ondimento della reciproca col
laborazione.

Il comunicalo ufficiale emesso a 
conclusione della visita di K ardelj 
in Ingh ilte rra  dice che egli «è s ta 
to ricevuto in udienza da S.M. la 
Regina a Palazzo Buckingham . 
Edvard K ardelj ha avuto dei collo
qui sulla situazione internazionale 
e su problem i di comune interesse 
con il P residen te  del Governo, il 
M inistro delle Finanze e il Mini
stro  degli Esteri. Il suo program m a 
ha compreso la visita al municipio 
della città  di Londra e all Istitu to  
per le ricerche nucleari di H arwell. 
Edvard K ardelj è stato ospite a ce
na da Sua M aestà e a pranzo da 
sir A ntony Eden».

Dopo aver rilevato  che la visita 
di K ardelj è stata la continuazio
ne dei con tatti personali iniziati dal 
P residente Tito nel marzo 1953, il 
comunicato cosi prosegue: «Gli e- 
sau rien ti e cordiali colloqui che. 
Edvard K ardelj ha avuto con i' Mi
n is tri del Governo di. Sua Maestà 
hanno conferm ato fino a qual pun
to i due Paesi abbiano gli stessi 
fini nella condotta dei loro rappor
ti in tem azionali. I colloqui hanno 
dim ostrato che il Regno Unito e la 
Jugoslavia attribuiscono la stessa 
im portanza a m antenere l’indipen
denza di sta ti sovrani, alla riduzio
ne della tensione internazionale e 
al raggiungim ento di una pace du
ra tu ra ' è di una vera  collaborazione 
fra  tu tti i popoli. L ’atteggiam ento 
dei due Governi sui m etodi p e r con
seguire questi fini comuni è stato 
apertam ente discusso. I colloqui so
no stati utilissim i cd  hanno di
m ostrato che fra  i due G overni e- 
siste un alto  grado di com prensione 
e di concordanza di vedute».

*
A leksander Ranković, vicepresi

dente del Consiglio esecutivo fe
derale e presidente dell Unione dei 
com battenti della Jugoslavia, ha 
concesso un 'in terv ista  alla  «Tanjug». 
Richiesto di esprim ere un parere  
Sui processi attualm ente in corso

in Ita lia  contro ex com battenti 
partig ian i, egli ha dichiarato:

«Questi processi, in  generale e 
quello di Udine in partico lare  stan
no a testim oniare che in Ita lia  cer
ti elem enti hanno tu tto ra  la  possi
bilità di agire e di vendicarsi ai 
danni dei com battenti antifascisti. 
Non vi è dubbio che costoro ten ta
no in ta l modo di ostacolare il ge
nerale  processo di consolidamento 
nel mondo e la norm alizzazione dei 
rappo rti tr a  l ’Ita lia  e i Paesi che 
sono stati vittim e dell’aggressione 
fascista. In  tu tto  ciò non è diffici
le scorgere il desiderio di im pedi
re l ’u lteriore Sviluppo di una col
laborazione. amichevole e costru tti
va tra  r ifa lla  e la Jugoslavia. Mal
grado che contro simili tendenze i 
circoli costruttivi in Ita lia  com bat
tano, non si può dim enticare' che la 
loro opera è finora rim asta senza 
successo. Gli elem enti lantidjemo-

cratici sfruttano la loro influenza 
nell’opinione pubblica per fom en
tare  tram ite  questi processi una 
cam pagna anti-jugoslava».

Ranković ha quindi detto  che è 
difficile esprim ere lo sdegno degli 
ex com battenti jugoslavi p e r quan
to riguarda in partico lare  il p ro
cesso di Udine, p repara to  con estre
ma m eticolosità. «Devo dire — egli 
ha proseguito — che gli ex combat
tenti jugoslavi hanno chiesto al Co
m itato  C entrale di fa r udire la  sua 
voce contro gli avvenim enti di Udi
ne».

Il compagno Ranković ha infine 
concluso la sua dichiarazione de
plorando che m anifestazioni simili 
a quella di Udine creino un atmo-. 
sfera poco propizia alla  collabora
zione tra  i due Paesi ed auguran
dosi che le forze dem ocratiche in 
Ita lia  ferm ino in tem po ì processi 
in- atto.

La conferenza de m inistri degli 
esteri delle quattro  grandi poten
ze ha concluso m ercoledì scorso i 
suoi lavori. In tre  settim ane i quat
tro  m inistri seguendo le direttive 
della- conferenza dei capi di gover
no, hanno preso in esame il problem a 
della rLuinificazione tedesca e della 
sicurezza europea, il problem a del 
disarm o e quello dello sviluppo dei 
rapporti tr a  O riente e Occidente. 
O ra che i lavori sono fin iti e che i 
comm enti sono orm ai num erosi, s'i 
può p a rla re  di successo o di insuc
cesso della seconda conferenza qua
d ripartita  dell’anno? Se l ’esito ve
nisse giudicato soltanto dal num ero 
delle risoluzioni o delle decisioni 
votate concordem ente sui vari pro
blem i tra tta ti, si potrebbe allora di
re che la conferenza è fallita.

Ma il criterio  del giudizio non 
sarebbe il p iù  opportuno. Infatti, 
p u r mancando di accordi concreti, la 
conferenza non è fallita!

I m inistri hanno- compiuto un uti
lissimo lavoro nel discernere, tra  i 
num erosi problem i insoluti, quelli 
che oggi sono m aturi per la soluzio
ne dagli a ltri che invece potranno 
essere risolti in a ltre  circostanze, 
quando, stabilita una maggiore fidu-

A SCAPITO DEL PRESTIGIO DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA

OSTINATO IMMOBILISMO
Il 31 ottobre 19.53 ed . il 29- lu

glio 1954 i l  Parlam ento italiano, a 
camere riunite, tentò di dare a ttu 
azione affla nonna oosillituzionale 
ohe prevede ila nomina di 15 giu
dici per ilia Coite Costituzionale, 
ossia iliorgahiismo supremo destina
to a giudicare sulla costituzionali
tà, o meno, delle leggi emesse dal 
Consiglio dei ministri, previa ap
provazione del Paiiaonento. Dei 15 
giudici 5 sono nominati dal Presi
dente della Repubblica, 5 dal Con
siglilo .della magistratura e 5 debbo
no essere ele tti dal Senato e dalla 
Camera d e i . deputati in seduta co
mune. Com e detto nel’53 é ne!I’54, 
il  Parlam ento aveva fatto  il ten ta
tivo di eleggere i 5 giudici di sua 
spettanza, per altro senza riuscir
vi, dimodoché ha dovuto essere r i
petu to  martedì scorso. Per ora, pe
rò, v e  ben .poco di, concreto in  
quanto due soli giudica sono stati 
eletti. Un po’ pochi, m a questo sa
rebbe Il meno se vi fosse la  pro
spettiva di riuscire il  30 novembre, 
data affla quale è sitato rinviato o- 
gni ulteriore tentativo.

F in qui la  cosa non richiedereb
be molto p iù  di un semplice cenno 
d i cronaca, in quanto rim m obili- 
smo parlam entare non è una p re ro 
gativa del solo parlam ento roma-

CONTRO IL CONSERVATORISMO POLITICO E SOCIALE

I L  S U D  A M E R I C A  
I l i  F E R M E N T O

Il 16 settem bre scarso un «pro- 
nunciiamdento» di generali sostitui
va Peron affla presidenza della Re
pubblica argentina con il generale 
Lonardi. I l 14 novembre, a soli due 
mesi di distanza, il generale Lo
nardi è stato deposto da un altro 
«pronunciamianto» che lo ha so
stituito con il generale Aranbuiu. 
Sic transit glorila mundi! Special
mente laddove 1 colpi di mano dei 
generali fanno da  paravento ad in
teressi inoenfessati.

Però, nelle apiparenti beghe di 
generali e  n e l contrasto di interes
si politici, economici e finanziari 
del. capitale straniero e della Chiesa 
Cattolica in Argentina si dimostra 
operante anche un 'altra forza: quel
la d e i lavoratori, bene o male or
ganizzati nella Confederaz one Ge
nerale del Lavoro, fondata da Pe
ron, ma ohe a Perma non si dimo
strò troppo fedele dopo che il pe- 
ronismo aveva rivelato tendenze di 
compromesso. E d  è la  forza dei la
voratori e  della Confederazione 
del Lavoro che sta m ettendo nei 
pasticci ili successore del generalo 
Lonardi. Quest’ultim o, come noto 
deposto sotto l’accusa d i essere 
troppo «debole» e  troppo «tenero» 
verso i peronisti e, sopratirito, ver
so la  Confederazione del Lavoro 
che, in dehmitiva, e la spana n -1- 
l’ocohio dei reggitori post-peronisti 
dell Argentina. Appena insediato, 
il ministro del lavoro del generale 
A ranbuiu affermò ohe intendeva 
«'stroncare» l’orgamizzazione sinda
cale. E d incominciò con l’arresitare 
dirigenti della Confederazione e la-, 
voratori mem bri delle Commissio
ni interne delle fabbriche.

Se Lonardi fosse stato debole non 
si sà, ma ciò che è  oerto è d ie  s-i 
era dimostrato p .ù  accorto, infatti., 
la presa d i posizione dei suoi «e- 
nergid» successori provocò imo 
sciopero generale ohe paralizzò -per 
tre giorni il. 90% della vita ecomn 
mica argentina. Risultato: lVemer- 
g.oo» ministro del lavoro di Aran- 
touru dovette liberare i sindacalisti 
arrestati e  trattare, sotto sotto, con 
i dirigenti, addomesticati, m a ti
morosi delle masse, della Confede
razione del. Lavoro. Come si svi
lupperanno le cose non si sà, e  non 
Si votole fare gli astrologi, però non 
è difficile prevedere ohe la lezione 
ricevuta induca il  governo «energi
co» d i Aranburu ad essere p iù  ca

uto per l’avveniie. Tanto più che 
della sua sconfitta, in  salii tre gior
ni di sciopero, se .ne sono resi con
to anche i lavoratori argentini che 
gliela hanno inflitta pur non poten
do contare nè su una direzione sin
dacale ooerente, nè su forze po li
tiche di partiti', rimasti troppo 
affla finestra deiH’iopportueijsmo. 
Anzi, pensiamo che a far aver «jui
cio» (se vuole andare «addante» 
per qualche mese) a ll’«energico» 
governo Aranbmo basterà anche 
il fatto  che a .Rosario, Santa Fè, 
Cordoba e nella stessa Buenos 
Ayres decine di m igliaia d i lavo
ratori continuarono per. un giorno 
lo sciopero, malgrado gli addome
sticali dirigenti della Confedera
zione del Lavoro avessero dato or
dine contrario. Forse quei lavorato- 
f volevano dim ostrare che la  crisi 
politica e sociale dell’Argentina può 
essere risolta anche senza i «pro- 
mmeiamiento^» dei generali?

Brutto avvertimento senz’altro 
per 1 i  «fazenderos» gallonati, che 
può trovare conferma nel fatto  ohe, 
contro la maggioranza dej fazende
ros gallonati 'della marina e delTa- 
viazione, a  salvaguardare posizioni 
costituzionali demoeratiele anche 
se traballanti, può bastare un ge
nerale con 20.000 soldati. Come è 
accaduto a Rio de Janeiro, dove il 
generale Texé'ra Loti ha man
dato a  spasso il presidente 
provvisorio Carlos de Lux ohe 
gveva minacciato di impedire 
al Presidente eletto, Kubitschek, 
di assumere i l  potere. A mandare 
all’aria i  piani di Lux e soci fàzen- 
dercs sono basitati un generale e 
20.000 soldati che possono contare 
sui milioni d i elettori ohe, dalle 
fabbriche e dalie  campagne, aveva
no dello, -attraverso le elezioni, che 
.preferivano Kubrisohe.k a  generali 
deU’aviiaziane ed  .agli ammiragli 
presso i  quali D e Lux carco inuti
le rifugio prima della resa,

Ad ogni modo, per comprendere 
lo sviJnppq .degli avvenimenti biso
gna tener presente che nel Sud A- 
iilorica il «generalnime» non è una 
cosa a se, ma ha dietro interessi 
ben precisi. Lnsomma, p iù  che di 
generali delle forze armate, a  vol
te, si tratta solo di società di mu
tna assicurazione dei privilegi so 
ciali. ohe però, sotto fa sferza del
la storia e delle masse, rasentano 
sempre p iù  spesso il fallim ento.

no, basta, per convincersene, dare 
un’occhiata a quanto avviene a Pa
rigi. Però per Roma come per Pa
rigi, Ila corsa và oltre ila semplice cro
naca politica interna del paese 
quando dal Tana!isi dà certe vicende 
parlam entari e  .dii certe votazioni 
s:i ricavi la convinzione che quel- 
r.immahiilismo da un problem a può 
trasferirai a  un altro  e  toccare peT- 
sino sètitori che interessino la vita 
politica internazionale in  quanto I 
vari pia!r.l.amen|tli, compreso quella, 
italiano, sono chiam ati anche a da
re  una maggioranza che accetti, o 
respinga, accordi e  tra tta ti di ca
rattere intemazionale. A prescin
dere da l fatto ohe le relazioni che 
uno stato allaccia, mediante appro
vazione del suo parlamento, o  non 
allaccia con a ltri sitati hanno il lo
ro valore .per creare il  tanlo_desi- 
denato clima d i distensione e di 
cojliiaibaraziione ifnite|rnaizlio.nale. .Con 
il. ohe è ovvio che le votazioni di 
Roma trovino eco -logica all’esterq, 
anche se, apparentemente, si tratta 
dii un fa tto  costituzionale interno 
deilTtailia. Peraltro vedremo come 
pure su u n ’altra votazione il Parla
mento litaliano non sia riuscito a 
concludere, benché si trattasse di 
una sua rappresentanza in seno a 
un .organismo internazionale.

Per la Conte costituzionale i 5 
seggi .in palio avrebbero dovuto es
sere . almeno sei per accontentare 
tu*». D ifetti, la maggioranza go
vernativa, perchè maggioranza, ri
chiede tre giudici di sua scelta, 
due per la Democrazia Crhildana 
ed uno per i  partiti minori. Gli al
tri due giudici, ha fatto  compren
dere la  coalizione governativa, va
dano pure a ll’opposizione. E qui 
le cose si ingarbugliarono .perchè 
ncn era certo pensabile che i mis
sini ed i monarchici votassero per 
un candidato socialista, o comuni
sta, e viceversa, L’opposlizione di

smfstra qbfoiettò che, ; contando nei 
paese oltre 10 -miliarii di elettori, 
era logico ohe i due giudici fossero 
loro. In  caso contrario due milio
ni dì monarchici e  inissimi avrebbe
ro avuto una rappresentanza ugua
le a quelli di 10 milioni .di sociali
sti e comunisti.. Per parie loro mis
sini e  monarchici dissero chiaro 
che se i partiti minori della coali
zione governativa, con poco p iù  di 
mezzo milione d i eiettori, avessero 
ottenuto un .giudice . . .

La Democrazia , Cristiana.) presa 
la palla a l balzo, affermò che se fe 
destra e la sinistra ncn  «i m etteva
no d’accordo, peggio per loro: se
natori e -deputati demacristlaiti a- 
vrebibero votalo . metà a destra e 
metà a sinistra, a  patto  però che 
da sinistra non si presentasse un 
candidato comunista. Chi-ara discri
minazione politica che la  sinistra 
non poteva accettare. Accadde così 
che nella prima seduta vennero e- 
letti due giudici, u n  democristiano 
ed un socialista, con Punico modo 
possibile, ossia ocn i voti della co
alizione governativa e  delle sini
stre, modo che i democristiani non 
accettarono di continuare perchè 
Fanfani ribadì che i suoi parla
mentari. «mai» avrebbero votato .per 
un comunista. E da allora votazio
ni su votazioni, sempre con risulta
to nullo. Lo stesso risultato si a- 
vrà anche mercoledì se i democri
stiani ncn cambieranno, parete. Co
sì la Costituzione della Repubblica 
ita Vana continuerà ad aspettare» 
anche se reoemitemente il presiden
te Gronchi ammonì che «la Costi
tuzione non può essere messa in 
frigorifero.» Và notato che nel cor
so delile votazioni non tu tti i d e 
mocristiani seguirono gli ordini 
di scuderia ed  alcuni votarono per
ii candidato monarchico. Nostalgie? 
Oppure trattative d i corridoio?

eia reciproca, le condizioni saranno 
p iù  favorevoli. Eccezion fa tta  p e r il 
problem a tedesco, i p u n ti di vista 
sulle a ltre questioni tra tta te  si sono 
relativam ente avvicinati e i m inistri 
sono in grado di p resen tare  ai r i
spettiv i governi lunghi m em oriali 
su quello che già ora  si può fare 
p e r la  sicurezza europea, il d isar
mo generale e il consolidamento 
dei rapporti tra  O riente e Occi
dente.

Una analisi p ra tica  delle tre  set
tim ane di intensi d ibattiti ci indica 
che il maggior avvicinam ento si è 
avuto sulla sicurezza europea e sul 
disarmo. M entre fino a ieri tu tte  le 
grandi potenze consideravano come 
unica form a di sicurezza le allean
ze e i blocchi m ilitari, a quest’ulti- 
m a conferenza ginevrina la neces
sità  di un sistema di sicurezza in 
Europa e stata acolta come logi
ca conseguenza della fine delia 
guerra  fredda. Si, è vero. 1 rispet
tivi p ian i sono stati respinti. Ma 
quanti i pun ti in comune.

P er quanto concerne il disarmo: 
unanim ità com pleta sulla questione 
di principio: la  guerra come stru
m ento di politica estera deve es
sere ripudiata. T utti hanno concor
dato di respingere l ’uso della forza 
nella  soluzione delle vertenze in
ternazionali,: E ’ sul forme e sui 
metodi della realizazzione di un 
accordo concreto per l'a ttuazione e il 

, controllo, del 'disarmo che gli atteg
giam enti sono ancora discordi. Nuo
ve idee .sono affiorate tu ttav ia  du
ran te  i dibattiti. La tesi di Me Mil- 
lan  sulla creazione di un equilibrio 
frq. le forze arm ate «a basso li
vello» è senza dubbio interessante 
e fra  essa e la richiesta sovietica 
per l ’abbandono della corsa agli 
arm am enti, potrebbe stabilirsi un 
vantaggioso tra tto  d ’unione. Co
m unque quanto è stato detto a Gi
nevra sul disarmo rappresen ta  un 
indubbio contributo allfulteriore 
pacificazione nel mondo.

Di delusione s'i può invece parla
re in  m erito  alla discussione sul 
problem a dei rapporti fra  Oriente 
e Occidente. E ’ certo però che il 
m ancato accordo su una form ula
zione form ale — ci si perdoni il 
pleonasmo — non p o trà  arrestare  
quel processo che è già in corso, 
processò di proficua reciproca co
noscenza. A G inevra inoltre s’è la t
ita una positiva distinzione tra  ciò 
che è possibile e ciò che è im
possibile, è stato  accertato  il 
grado delle m isure reali che si pos
sono adottare.

N iente di fatto sul problem a te
desco. La questione è talm ente com
plessa che lo «status quo» ha an
cora le preferenze dell’uria e del
l’a ltra  parte. Le porte  ad u lterio ri 
negoziati rimangono comunque a- 
perte. U na fu tu ra  m igliore atmo
sfera renderà oiù efficace una nuo
va presa di contatto. E ’ necessaria 
una m aggiore . elastjac'ità. E dai- 
l ’una e da ll’a ltra  pa rte  sono neces
sarie due concessioni sostanziali: 
l ’accettazione da parte  sovietica del 
principio delle libere elezioni, 
chiaram ente previsto  nelle d ire tti
ve comuni dei quattro  Capi di go
verno e l ’abbandono, da p arte  delie 
potenze accidentali, delle condizio
ni poste dal governo di Bonn che 
vorrebbe la G erm ania riun ita  inclu
sa nelle alleanze m ilita ri occiden
ta li.

U niversalità  d e ll’ONU
Alile \\iz ioni Unito una inteusa

attività diplomatica è in corso fra 
le varie delegazioni sul problema 
.delle nuove ammissioni. S i t,ratta 
di decìdere _sulla proposta del Ca- 
madà di amm ettere in blocco i 18 
.paesi che ne hanno fatto richiesta. 
E ’ forse questa iniziativa del m i
nistro degli esteri canadese Pearson 
uno dei risultati p iù  concreti della 
distenisone internazionale. Essa è 
appoggiata anche dail’Unione So
vietica; dèi resto il ministro cana
dese l’ha presentata immediatamen
te dopo i suoi colloqui moscoviti e 
depo i sondaggi operati presso le 
potenze accidentali. L’antagonismo 
dei blocchi sembra ormai svanito 
almeno iin merito a questo proble- 

■ ma alla cui soluzione esso, è  stato 
sterna Tunica ostacolo. D al 1950 
infatti non sii sono avute nuove am
missioni aM’ONU. Ora la  proposta 
canadese è appoggiata dalia Jugo
slavia, dagli stati del Commonvyealt 
bìilitanulkp,' dai paesi afro-alfa tici, 
dagli sitati del nord Europa, da nu
merosi1 paesi dell’America Latina 
per un totale di. 35 delegazioni sul
le 60 presentii alle Nazioni Unite. 
Nđn si è ancora a lla . magrioianza 
dei due terzi richiesta dalla Carta 
costituzione per le nuove ammis
sioni, ma tu tto  lascia prevedere che 
te  nstì» dii as'ielblaa : gemellate: — 

dopo i colloqui ohe probabilm ente 
si avranno entro questa stessa set
timana tra  il rappresentante sovie
tico Kuznjecov da una .parte e  i 
rappresentanti inglese, francese e 
statunitense dall’altra, e dopo infi
ne il franco scambio dii vedute pre 
visto a  porte chiuse per og
gi .al Consiglio di Sicurezze, 
non sarà difficile raccogliere gli 
altri tre . volti monetiti a concludere 
finalmente in porto Tanmoso p ro 
blema. Le Nazioni Unite saranno 
allora molto p iù  di oggi vicine al* 
Tuniversalità, condizione questa 
necessaria al loro normale ed effi
cace funzionamento.

7 GIORNI
I  d irigen ti 

sovietici in  India

I l presidente del governo sovie
tico maresciallo Buiganjin e il 
membro del Presici um del Soviet 
Supremo Njik|iita Hruščev sono in 
India ospiti ufficiali del primo m i
nistro Nehru. Le accoglienze tribu
tate agli a lti ospiti sovietici seno 
state a ll’altezza della cordialità d i
mostrata a  Nehru durante le sua 
recente visita a Mosca. In un di
scorso pronunciato a  un ricevimen
to offerito in  suo onore a Nuova 
Delhi ed al quale hanno porteci-- 
pai. circa 5 mila porsene, Bvt'ganjia 
ha dichiarato .tra l ’altro che 'l’Unio
ne Sovietica e l’India sono iiq pro
cinto di stabilire le loro relazioni 
su basi sòlide e durature. Dopo 
aver notato che i cinque principi 
proclamati dall’India e dalla Cina 
-in merito .alla coesistenza, inteioa- 
ziionalle hanno avuto Tiapprovazio- 
ne di tu tti 1 .popoli .pacifici, il pre
sidente del consiglio deU’Unione 
Sovietica ha affermato ohe il suo 

. paese saluta dal profondo del cuo
re gli sforzi de!; governo e dei po
polo indiani intesi .ad assicurare e 
a rafforzare la pace. Egli, ha quindi 
affermato che il popolo deU’URSS 
segue con simpatia gli sforzji del 
popolo indiano per io sviluppo del
la sua economia e delle sue indu
strie ed  ha offerto all’.India aiuti 
industriali e  atomici. Nehru ha ri
sposto rilevando che i  .puniti d i ac
cordo fra i  vari paesi del mondo 
sono molto p iù  numerosi dei pun
ti dii divergenza. D el resto —- egli 
ha detto — gli obiettivi essenziali 
del genere umano sono comuni 
a tutti.. Nehru ha quindi ribadito 
ohe aB’infuori della coesistenza p a 
cifica non esiste altra, via per l’u
manità civile.

LA SETTIM A N A  
DELLA STA M PA

Ricorrendo il decennale della nostra stampa, l’Unione dei giorna
listi della Jugoslavia ha organizzato la «Settimana della stampa» che si 
sta svolgendo in tutto il Paese con una serie di manifestazioni, fra le 
quali mostre, conferenze e numeri speciali dei giornali. Anche a Ca
podistria, nel Litorale sloveno e in Istria la «Settimana della stampa» 
è festeggiata con numerose iniziative e manifestazioni.

«II decennale della costituzione dell’Associazione giornalisti della 
Jugoslavia socialista non è un semplice giubileo di un’organizzazione 
qualsiasi, ma riveste un significato molto più profondo, essendo stret
tamente collegato allo storico processo creativo della nuova Jugo-

La tipografia «Slovenia». Da simili baracche celate tra  i boschi usci
vano i fogli partig ian i che incitavano il popolo alla lotta

slavia socialista. Sorto sulle rovine di un paese distrutto dalla guerra 
e del vecchio, liquidato sistema sociale, il nostro giornalismo ha 
dovuto necessariamente lottare con ogni, genere di difficoltà che sì 
incontrano inevitabilmente nelle epoche in cui ci si trova dinanzi ad 
eventi sociali rivoluzionari. Molte vostre difficoltà derivavano dal 
fatto che non avete ereditato ricche esperienzie dal passato, nè possi
bilità tecniche. La lotta rivoluzionaria nell’anteguerra, poi l’occupa
zione e la Lotta di liberazione hanno inferto duri colpi anche alle 
file dei giornalisti: molti fra i migliori compagni sono caduti. Appunto 
perciò ben pochi erano i quaari gornalistici, professionalmente vera 
sati e bisognava, quindi, iniziare daccapo con elementi del tutto nuovi

La conferenza di Bagdad
Ha iniziato deri i suoi lavori a 

Bagdad a  porte chiuse la conferen
za dei m inistri degli esteri dei 
paesi aderenti a l patto che prende 
il nome appunto dalla capitale ira 
chena. Farmo parie di questo p a t
to  l ’Inak, la  Turchia, il Pakistan, 
l’Iran e Ila Gran Bretagna. Sono al
l’ordine del giorno l’esame della 
situazione nel Medio Oriente e i 
problem i ecooom|tei e finanzi',lauri 
dei paesi aderenti. Nel campo del
la difesa è prevista una lar.gha di
scussione sulla proposta di costi
tuire un segretariato generale .per
m anente con sede a Bagdad.

Questa prim a conferenza dei mi
nistri degli esteri del patto d i Bag
dad corona ima lunga o laboriosis
sima «itti vita diplom atica svolta 
dalle grandi potenze occidentali, 
Gran Bretagna e Stati Uniti soprat
tutto, nel delicato settore che va 
dal. M editerraneo al Golfo Persico 
al fine di disporre di una continui
tà strategico-'terriltoriale tra  la NA
TO e il patto  di sicurezza per i! 
sud-est asiatico. Fallito nel 1952, 
soprattutto per l’opposizione ener
gica dei paesi arabi a l tentativo di 
indurli ad abbandonare la loro po
sizione neutralistica ed anti-bloc- 
chiista, il p iano aniglo-turco-amerii- 
cano per .la costituzione 'di un  co
mando unico nel Medio Oriente. — 
le potenze occidentali, hanno ripie
gato sul patito T^rchfe-Irak-Paki- 
stan, paese, questo ultim o dispo
stissimo ad assumersi un ruolo di
rigente nel mondo arabo in  oppo
sizione all’Egitto, allora in  piena 
la tta  per la propria indipendenza 
nazionale e restio, come del resto 
è anche ora alle influenze della 
politica dai 'blocchi. La manovra 
riusciva e a l patto  aderivano suc- 
cesivamente la Gran Bretagna e 
l ’Iran, mentre gli Stati Uniti' vi si 
collega vano attraverso accordi bila
terali.

L ’ingresso di una stam peria partig iana

e giovani. Debbo tuttavia dire che il nostro giornalismo è sorto e s’è 
sviluppato molto presto, senza riguardo alle deficenze caratteristiche 
della sua inesperienza.

«Desidero sottolineare che il nostro giornalismo ha assolto, in 
genere con onore, i propri compiti nei primi dieci anni d’attività. E’ 
vero che ci sono stati singoli casi che si possono definire negativi 
nella prassi di un paese che edifica il socialismo. Erano casi di coscien
te danneggiamento da parte di singoli elementi, estranei alla nostra 
realtà, ma ci sono stati errori dovuti anche a impreparazione. Tuttavia, 
tutto ciò non può sminuire il grandioso ruolo sostenuto dalla nostra 
stampa nell’edificazionie del nostro paese e per il nostro prestigio nel 
mondo. E’ molto importante il fatto che la nostra stampa e la nostra 
radio non siano state, nè lo siano ora un’arma di propaganda, ma che 
abbiamo un ruolo informativo, cronistico della nostra realtà socialista 
e educativo per il nostro cittadino . . .

Il personale della tipografia partig iana  «KRN»
Approfitto di quest’occasione per invitare i nostri giornalisti a 

eliminare ancora alcune deficenze che, qua e là, appaiono nella stam
pa e che possono procurarci non piccoli danni nel campo politico estero; 
ciò vale anche per i nostri problemi interni. Voglio dire, infatti, che 
i nostri giornali debbono seguire e  illustrare sempre più oculata
mente e giustamente l’indirizzo delia nostra politica estera e del nostro 

sviluppo interno. La nostra stampa è libera, come dev’essere in uno 
Stato che sta creando la propria vita sui principi della vera democra
zia socialista, ma dev’essere anche strettamente coerente ai principi 
alla politica del nostro potere popolare nello sforzo di risolvere tutti 
ì compiti che portano al socialismo, alla conservazione della pace 
nel mondo e al consolidamento della collaborazione internazionale .

Josip Broz — Tito 
(D alla le tte ra  del M aresciallo Tito a ll’Associazione giornalisti 

della Jugoslavia, in occasione della «Settim ana della stampa»).
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POLA, 20 novem bre — Alla p re 
senza di 130 delegati p rovenuti da 
(tutte le  località dellTstria e da 
Fium e, ha avuto inizio oggi, alle 
ore 10, presso la sede del C.I.C. 
di Pola, l ’V III Assemblea dell U- 
nione degli Ita liani dellTstria e di 
Fium e. Hanno presenziato alla riu 
nione i compagni Mika Spiljak, 
m em bro del C.C. dell'USPL della 
Croazia, F ran jo  Sirola, segretario 
del Comitato d istre ttuale  della Le
ga dei comunisti dell’Istria , Blaz 
K alafatié, presidente del comitato 
d istrettuale dell’USPL per il d is tre t
to di Fiume, Zdenko Jelčić presi
dente del com itato d istrettuale del
la  G.P. dell’Istria , Mario Jedreičić, 
segreta,rio del Comitato comunale 
dell’USPL della città  di Pola, Da
nilo S rebernik, presiden te  del C ir
colo dei lavoratori italiani immi
grati di Lubiana, ed altri.

Dopo l ’elezione delle commissio
ni di verifica, di candidazione ed 
elettorale, il presidente dell'Unione 
degli Italiani, Giusto M assarotto ha 
dato inizio alla relazione politica 
alla quale ha fatto  seguito quella 
organizzativa p resen ta ta  dal segre
ta r io  dell’Unione, compagno Andrea 
Benussi.

Dopo aver accennato alle varie 
deficenze riscontrate ne ll’attiv ità  
dell’Unione, il compagno Benussi 
ha dichiarato che il Circolo mag
giorm ente distintosi sia in campo 
culturale che politico è quello di 
Pola. Gli a ltri Circoli invece, han
no puntato  prevalentem ente sull’a t
tiv ità  cu ltu ra le  trascurando quella 
politica. Quasi completam ente pas
sivi i circoli di Fa&'ana, Galle,sano 
e V alle; lodevole F attiv ità  degli 
Ita lian i di Isola, m entre prom etto
no bene i Circoli di Buie, Urnago, 
Capodistria e P irano che, dopo l ’u
nione alla Jugoslavia, hanno co-
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L ’Assemblea annuale dell’Unione 
che qui vediamo in un angolo c

«Riv

m inciato a lavorare  sodo lottando 
contro la propaganda del CLN.

Il compagno Benussi ha quindi de
plorato  la scarsa le ttu ra  della stam 
pa prendendo come esempio »La vo
ce del popolo», nostro unico quo
tid iano in lingua italiana; a Paren- 
zo s'e ne vendono 20' copie, a Rovi- 
gno 50, a Pola 150, a Capodistria 
10, a Isola 7, a P irano  20 e così 
via. Parlando delle scuole italiane, 
ha rilevato come queste si orienti
no verso un insegnamento più pra-

NEL CANAL DI LEME

C U L I '
DI DUECOMUNI

(Nostro servizio)
PARENZO, 20 — Il Canale di Le

me, che da_ secoli rappresen ta  il 
confine fra  il te rrito rio  di Rovigno 
e quello di Parenzo, è stato in que
sti ultim i mesi la. causa di un ’ac
cesa polem ica fra  i due Comuni 
confinanti, rispettivam ente fra  i pe
scatori rovignesi e pariantini. In
nanzitu tto  sarà bene che il lettore 
sappia come il confine am m inistra
tivo  fra  i due Comuni a ttraversa  
la m ezzaria del canale e taglia a 
m età il.m olo nel Cui di Leme. Oro 
noi riteniam o opportuno scrivere 
alcune righe sulla polem ica perchè 
l’argom ento è stato oggetto di alcu
ni d ibattiti e consultazioni presso 
lo stess’o Comitato Popolare Di
strettuale .

La polemica, che prom ette di 
concludere fra non molto, almeno
10 spariam o, coinvolge alcune que
stioni d 'im portanza economica. In 
discussione sono l ’ostricaia e la pe
scheria del Leme.

Sarebbe troppo lungo rifa re  la 
storia dell’os’tricaia, già p roprie tà  
di capitalisti prim a della guerra, 
poi d is tru tta  dagli eventi bellici, 
infine riva lu ta ta , dopo 14 anni di 
abbandono. A suo tem po — alludia
mo al dopoguerra — venne gestita 
dai Rovignesi e della cooperativa 
agricola generale di San Lorenzo 
del Pasenatico, in comune. In  se
guito è stata ceduta a quest’ultim a 
cooperativa. La quale però, dedi
candosi p e r sua n a tu ra  in primo 
luogo a ll’agricoltura, ha trascurato  
di sfru tta re  e di increm entare in
tensivam ente la coltura delle ostri
che. La constatazione, fa tta  alcuni 
giorni or sono in una riunione del 
Consiglio per l ’Economia del Comi
ta to  Popolare D istrettuale si basa 
sul fatto che m entre l ’anno scorso
11 vivaio produsse, benché fosse a- 
gli inizi, 250.000 ostrighe, quest’,an
no la produzione è scesa a 50.000. 
Pertan to  è sitato deciso, dagli orga
ni d istrettuali, che l’ostricaia an
cora nel corso di questo mese ven
ga ceduta in gestione alla im presa 
peschereccia di Parenzo la quale 
offre buone garanzie per i suoi qua
dri e l ’ottim a organizzazione, oltre 
che p e r ;1 fatto  che un tale lavoro 
rien tra  nelle s'ue competenze.

L 'im presa peschereccia di Paren
zo intende investire, con l ’aiuto 
promesso del Comitato Popolare Di
strettuale, la somma di 12 m ilióni 
di dinari (acquisto di galleggianti, 
spago, eoè.) p e r la  ricostruzione 
del vivaio portandone' la  produzio
ne, fra soli due anni, a un milione 
e mezzo di ostriche p e r un valore 
di 10 milioni di dinari. Le osriche 
sono molto richieste in Italia , Au
s tria  e Germ ania. In  futuro, sem
pre sul Canale di Leme, verrebbero  
ricostru iti gli im pianti turistici.

A questo riguardo si sono trovati 
•d’accordo., 'ed i Rovignesi non fan
no appunti. Non concordano invece 
c.on' la  proposta che anche la pe- 

* schiera del canale venga ceduta 
aH’im presa peschereccia di Paren
zo. La cooperativa peccatori «Remi- 

, gio Devsscovi» di Rovigno si è bat
tu ta  energicam ente p e r o ttenere  in 
esclusivo la gestione e lo sfru tta
m ento della peschiera che rappre
senta una vera  m in iera  di pesci 
nelle tra tte  periodiche che si effet
tuano alcune volte a ll’anno. Essi 
adducono a giustificazione della lo
ro richiesta il fa tto  che Parenzo 
dispone di 5 peschiere, m en tre  Ro
vigno non ne ha alcuna. I Parenti- 
ni dicono invece, ed in ciò hanno 
l ’appoggio di, alcuni dirigenti del 
Comitato Popolare D istrettuale: 
«Per l’ostrighera si richiedono gran
di investim enti; perciò non fate ob
biezioni a che la gestiam o noi; la 
peschiera, che dà invece grandi 
profitti senza richiedere fatica e 
denaro, la volete voi? No, è meglio 
che gestiam o noi l ’una e l'a ltra . Il 
canale di Leme, con la peschiera, 
l'ostricaia e gli im pianti turistici, 
rappresen ta  un unico obiettivo eco

nomico; non si deve frazionare.»
Il problem a si pone inoltre in 

chiave di rapporti generali fra  i 
Comuni. Rovigno, s'i dice, ha u n ’in
dustria sv iluppata e forte. P aren
zo ha come base solo l ’agrico ltu ra  
e  la  pes'ca. Bisogna trovare un com
penso.

N ell’ultim a delle varie riunioni, 
dedicate a questo problem a, abbia
mo potuto dedurre, anche se nessu
na decisione è stata presa; che i 
Rovignesi s'i sono convinti che non 
potranno u lteriorm ente insistere 
sulle loro richieste. Probabilm ente 
essi cederanno le reti ed i galleg
gianti che posseggono sul Leme al
l ’im presa peschereccia di Parenzo 
che darà  un adeguato compenso. 
Comunque l ’ultim a parola spetta 
aU’As'semblea d is tre ttuale  alla cui 
prossim a sessione l'argom ento ver
rà  posto a ll’ordine del giorno.

o. s.

degli Italiani si è svolta a Pola, 
aratteristico  dominato dall’albergo 
iera»

tico e razionale. Dei 220 insegnan
t i  però, non tu tti hanno l ’abilita
zione professionale, motivo per cui 
i vari Comuni dovrebbero inviarli 
agli studi al fine di dare sem pre 
m aggiori garanzie ai 3400 alunni 
che attualm ente frequentano le 
scuole italiane. Si nota pure la 
m ancanza di Sufficienti testi sco
lastici, nonostante i 18 pubblica
t i  dalla EDIT di Fiume. Questa ca
sa  editrice ha stam pato dal 1952 a 
oggi 50 libri tra  scolastici o me
no. Recentem ente essa ha aperto a 
Fium e una p ropria  lib reria , fatto 
che agevola la diffusione dei libri 
in lingua italiana. P er il prossimo 
anno la EDIT prevede un ampio 
program m a da svolgere.

A ltam ente lodata è stata l ’inizia
tiva di Radio Capodis'triia, il cui 
Festival radiofonico ha dato dei ri- 
isultajti inaspetta ti e le cui tra 
smissioni sono state seguite con in
teresse non solo da noi, ma pure  ol
tre  confine. E ’ stato deciso pertan 
to di ripe tere  ogni anno ta le  sim
patica e proficua manifestazione.

Alla discussione, piuttosto viva
ce, è intervenuto pure il compagno 
Mika Spiljak il quale ha accennato, 
tra  l’altro , ai tre  principali com
p iti  dell’Unione degli Italiani: e- 
ducare ideologicamente e politica- 
m ente le m inoranze italiane, eleva
re  e tu telare  le tradizioni e la cul
tu ra  nazionale degli italiani nello 
spirito  socialista, diffondere anche 
o ltre  confine i risu lta ti raggiunti 
nei due precedenti campi.

Il nuovo comitato dell’Unione de
gli Italiani risu lta  così composto: 
Giusto Massa-rotto, A ndrea Benussi, 
Alfonso Bogna, Giuseppe Arrigoni, 
Apollinio Abrami, Romano Benussi, 
Rodolfo Benich, M arcello Mo-scarda, 
Antonio Bornie, Bruno F ioranti, Da

rio Scher, Plinio Tommasin, Roma
no Bonetti, E rm anno Brussich, Al
fredo Cuomo, N erina Bertoldi, An
tonio Gorlato, Gino Gobbo, Ugo 
Romani, Scocir Matteo, Luciano 
Michelazzi, Giorgio G iambastiani, 
Ferrucdio G lavina, Gildo Biasol, 
G ianni Quicchi. Commissione di 
controllo: Dario Avancini, Alfredo 
V isintin, Arminio Soiackerle, Ser
gio Turconi, G iovanni Sirotti. La 
segreteria presidenziale: Giusto
Massarotto, presidente; A ndrea Be
nussi, I vicepresidente; Gino Gobbo. 
II vicepresidente; Alfonso Bogna, 
segretario; Abrami Apollinio, Tom
m asin Plinio e Alfredo Cuomo, 
m em bri.

Da Pola sono p a rtiti tre  telegram 
mi di ringraziam ento e di sim patia 
al presidente della Repubblica, Jo
sip Broz Tito, al presidente del 
SABOR della Croazia, V ladim ir 
B akarié, al presidente dell’Assem
blea popolare della RP di Slovenia, 
Miha Marinko.

Di comune accordo è stato quindi 
. deciso di form ulare la seguente mo

zione di protesta:
«L’Unione degli Ita liani dell’Is tria  

e di Fiume, nella certezza di in
te rp re ta re  i sentim enti di tu tta  la 
m inoranza ita liana  che vive nella 
libera  Jugoslavia socialista, eleva 
nella  sua VII Assemblea una vi
b ra ta  protesta contro rin c ru d irs i 
in  Ita lia  delle persecuzioni a danno 
degli appartenenti alla m inoranza 
jugoslava colà1 viventi, e partico lar
m ente a danno di coloro che nel 
corso dell’ultim a guerra, nelle file 
d e ll’EPL, hanno lo tta to  con le ar
m i in pugno contro il fascismo e il 
nazismo.

Processi come quello di Udine 
che si stanno inscenando compro
vano resistenza di circoli re tritiv i 
in Ita lia  che non lavorano certa
m ente per la pacifica cooperazione 
fra  i due paesi, mia al contrario  vo
gliono sem inare zizzania fra due po
poli destinati dalla na tu ra  a vivere 
vicini. E ’ nell’interesise dei fu turi 
rapporti fra i due paesi che a que
sti processi si ponga term ine e che 
ai com battenti della libertà  che han
no versato il loro  sangue nel corso 
dell’ultim a guerra si dim ostri quel 
rispetto  che meritano.»

Tra i compagini che hanno con
tribu ito  largam ente alla diffusione 
dell’opera dell’Unione, sono stati 
prem iati: Nello Milotti, Scher Da
rio, Giuseppe Moscheni, Mario Ro
ta , V ittorio Jess', M ario Vlasich, 
m entre  un prem io è sta to  .messo a 
disposizione della società «M. G ar
bimi di Rovigno.

Importante la discussione sulla politica nella campagna
POLA, 20 —  M artedì scorso ha 

avuto luogo a Pola il Plenum del 
Com itato d istrettuale (dell’Unione 
socialista che ha ascoltato e discus
so .la relazione del Presidente, E r
minio Medica sui cam piti de ll’orga
nizzazione in relazione ai problemi 
attuali e futuri della vita politica, 
economica e culturale dell’istiia.

Il problema d i fondo, trattato 
nella relazione, riguardava lo svi
luppo della produzione agricola e 
dei rapporti socialisti nelle campa
gne. A tale riguardo il relatore ha 
detto che, essendo .in Istria i fondi 
agrari del settore socialista abba
stanza vasti, la meccanizzazione del 
lavoro agricolo p iù  progredita r i
spetto ad altre regioni e le  organiz
zazioni economiche agricole note
volmente efficeoti e  forti, esistono 
le condizioni essenziali, p er uno 
.sviluppo p iù  accelerato della pro
duzione nelle campagne. Ciò appare 
evidente d a l fatto ohe, nonostante 
le difficoltà d i ogni genere, nel 
ramo agricolo sono stati ottenuti 
buoni risultati, ,in ispecie neiU’alle- 
vamento del bestiame bovino nella 
produzione del cereali e  del vino.

Tenendo conto di ciò e delle pos
sibilità che ora .1,1 presentano, si 
tratta in avvenire d i elevare ancora 
la produzione nei ram i suaccenna
ti, specie di cereali, in modo da

soddisfare il fabbisogno di tu tta  
ITstr'a e le necessità delil’esporta- 
zioiie. Lo stesso si può dire della 
frutticoltura, che abbisogna d i un ’a
zione p iù  sistematica e  razionale, 
e delti.’,crtiooillilura, che necessitano 
ambedue di una -maggioramente 
sviluppata industria complementare 
per la lavorazione dei sopraprodot
ti. Riguardo a  quest’ultima biso
gnerà orientarsi non tanto alila co- 
struz'one di stabilim enti o fabbri
che ultramoderni, quanto verso 
obiettivi comunali adeguati ai b i
sogni e alle possibilità del momen
to. Uno sforzo notevole dovrà an
cora essere fatto nella meccanizza
zione del lavoro agricolo: 75 trat
tori, 70 trebbiatrici e 160 macchine 
r.'morchiabili costituiscono il parco 
meccanico meilil’agrioolltuira del di- 
streto, entità  certamente non suffi- 
cente, ma tuttavia non sfruttata del 
tutto, per cui, oltre alla fornitura 
di nuovi macchinari aill’agricolitura, 
bisognerà pensare allo sfruttamento 
totale di questi e di quelli preesi
stenti, compito alla cu i soluzione 
sono chiam ate in primo luogo le 
cooperative agricole. In  ta l modo 
saranno create salde basi m ateriali 
al futuro sviluppo.

M a l ’Unione socialista, oltre ad 
agire concretamente per la  realizza
zione di questo obiettivo fondamen-

Qua e là per l ' Istria

PARENZO,. 26 — E ntro  questo 
mese le  organizzazioni sindacali 
del Comune terranno  le regolari as- 
semvle annuali.

— li: questi giorni al Circolo del
la M arina si proiettano alcuni ri
nom ati films di varie nazioni, a cu
ra  della Cineteca jugoslava di Bel- 
do.

ASSEMBLEA ANNUALE DEL CIC DI CAPODISTRIA

In te n s ific a re  l'a ttiv ità
ASSEMBLEA CIC CAPODISTRIA 

Il giorno 16 corrente si è svolta 
l ’assemblea annuale del CIC «A. 
Gramsci» di C apodistria con la p a r
tecipazione di oltre un  centinaio di 
soci. P resenziava anche, jn rapp re
sentanza della Lega dei Comunisti, 
il comp. Sokol che ha porto  ai com- 
venuti il saluto della Lega stessa. 
Compiute le s'olite form alità p e r la 
presidenza dei lavori e cosi via, il 
comp. Scocir, presidente del Circo
lo, ho dato le ttu ra  della relazione 
sull’a ttiv ità  svolta a seguito dell’ul
tim a assemblea e tracciato  il pro
gram m a p e r il lavoro futuro. Egli ha 
esordito afferm ando che questa as
sem blea non ha il solo scopo di dare 
il resoconto di quanto è stato fatto 
dal Circolo e dai suoi m em bri, ma 
anche quello di rafforzare l ’un ità  
m orale e politica degli Ita liani nel
la lotta p e r  l ’edificazione socialista 
e p e r  la pacifica convivenza fra 
tu tti j popoli. — «Da questa assem
blea — ha detto il rela tore  — de
vono ricavarsi chiare prospettive 
p e r il fu tu ro  lavoro, nel senso del 
continuo sviluppo di ogni form a di 
a ttiv ità  p e r l ’elevam ento culturale, 
ideologico e artistico  di un sempre 
maggior num ero di italiani». Ha 
quindi rilevato  che, purtroppo, un 
rilevante num ero di italiani hanno

FIUME, 21 — L ’Uraioine degli Ita
liani dell’Istria  e di Fium e, in col
laborazione con il quotidiano «La 
Voce del popolo», ha bandito un 
concorso p e r racconti con term ine 
di scadenza al 15 dicem bre p. v. 
P e r il concorso, contrassegnato con 
la le tte ra  A, cui possono parteci
p a re  tu tti indistintam ente, sono p re
visti i seguenti prem i: 11 m ila din 
al prim o, 7 m ila al secondo e 5 m i
la al erzo classificato. Dal con
corso, coptrassegnato con la let
te ra  B, sono esclusi i g iornalisti e 
i lavoratori culturali, m entre  i p re
mi,, p e r questa caegoria di concor
renti, am m onteranno rispettivam en
te  a 6,4 e 2 m ila dm.

— Fervono i p repara tiv i p e r fe
steggiare la G iornata della Repub
blica. Nei collettivi di lavoro e nel
le varie località si stanno allesten
do program m i cu ltu ra li e celebra
zioni solenni, duran te  le quali ver
ranno prem iati i m igliori lavora
to ri. In tre  villaggi del Comune di 
Visignano verrà  inaugurato l ’im
pianto deH’illum m azione elettrica, 
m entre a Pola sarà aperta  la neo 
costitu ita  Banca cooperativistica e, 
al Teatro del ' Popolo, avrà  luogo 
una solenne occodemia celebrativa, 
cui p renderanno p a rte  anche alcuni 
can tan ti dell'O pera di Lubiana.

lasciato il nostro territo rio , alcuni 
p e r m otivi com prensibili — vincoli 
di paren te la  e a ltre  ragioni fami- 
gliari o d ’interesse — la maggior 
parte, però v ittim a di una propagan
da basata sulla falsità e sulla calun
nia. Questo fatto  non ci scoraggia, in 
quanto sta a dim ostrare che gli ita
liani rim asti e che rim arranno  sono 
esenti da ogni titubanza, avendo 
ben compresa la giustizia della no
stra  linea e del come s'ian intangi
bili, perchè ben salvaguardati, i lo
ro  d iritti.

Il bilancio dell'a ttiv ità  svolta in 
quest’ultim o anno dal Circolo non 
si p resen ta  lusinghiero, lim itandosi 
alla sola partecipazione al Concor
so radiofonico, indetto  da Radio 
Capodiistria, e nel quale ha otte
nuto  il quinto posto. Tenuto conto, 
però, che al momento di partecipa
re  a ta le  concorso le varie sezioni 
del Circolo erano ridotte quasi allo 
zero, bisogna convenire che, per 
raggiungere quel quinto posto, del 
lavoro è stato fatto , servendosi di 
elem enti giovani, i quali prim a i- 
gnoravano financo l’esistenza del 
Circolo.

Prem esso un tanto, il re la to re  ha 
fatto  rilevare  che il lavoro futuro 
del Circolo non dovrà lim itarsi al
la cura e allo sviluppo delle p re
senti a ttiv ità , ma abbracciarne del
le nuove, tenendo presente che alla 
bas’e di tu tto  stanno lo sviluppo, 
il perfezionam ento e la formazione 
dell’uomo socialista. Il perno del 
nostro lavora dovrà essere politico- 
ideologico, e ciò .senza doppiare 
l'a ttiv ità  dell'Unione Socialista dei 
lavoratori ed altre organizzazioni 
di massa. A tale scopo si deve svol
gere u n ’a ttiv ità  com plem entare che 
dia agli italiani questa p a rte  di 
cultura politica-ideologica a tta  ad 
elevarli come uomini socialisti pa
rallelam ente a tu tti gli a ltri lavo
ra to ri della Juroslav ia  socialista. 
T utti gli ita lian i devono vedere nel 
Circolo di C ultu ra  la p rop ria  casa, 
dove ognuno può elevarsi cu ltu ral
mente, ricrearsi e svilupparsi secon
do le p roprie  a ttitud in i.

Ora esistono le possibilità di rin 
novare il coro: la m andali istica po
t r à  essere am pliata e la filodram 
m atica sviluppata cosi da riem pire 
ie lacune fra  una e l ’a ltra  rappre
sentazione del Teatro di Fiume. Gli 
■strumenti del complesso di tambu- 
rizze attendono chi li suoni e quan
to p rim a anche i nostri piccini tro
veranno i loro svaghi pressò il Cir
colo con le m arionette che form e
ranno la loro letizia.

Nella discussione, che ha fatto  se
guito alla redazione, num erosi sono 
stati gli in terventi dei partec ipan ti 
a ll’assemblea.

Si è proceduto infine alle  ele
ni che hanno dato i seguenti risul
ta ti:

Eletti nel Comitato direttivo:
Scocir Matteo, Crollini Elia, Fusilli 
Leo, Scher Romeo, M araspin G ior
gio, Pavento Antonio, Salvador En
rico, Clapci'Ch Alice, Bressan Aldo.

Nel Comitato di controllo: Crolli
ni Dante, B attelli E ttore, B urlini 
Francesco.

D elegati a ll’Assemblea dell’Unio
ne degli Ita liani a Pola: Scocir Mat
teo, Scher Romeo, C rollini Elia, 
Ruggeri Giovanni, Favento Anto
nio, Salvador Enrico, Fussili Leone, 
Suplina Francesco, Lorenzetto Clau
dio, Coslovié Pino.

POLA, 21 —- Nel te rrito rio  del 
d istretto  di Pola sono attualm ente 
in a ttiv ità  75 tra tto ri, 70 trebb ia tri
ci e altre  160 m acchine agricole a 
rimorchio.

— D all’ultim a sessione p lenaria  
del Comitato d istre ttuale  dell’Unio
ne socialista risu lta che attualm en
te il d istre tto  dispone di 42 m ila 
bovini.

— U na ventina di tu risti russi 
è giunta a Fiume, prendendo al
loggio a ti’albiergo «Central» di Ab
bazia. Il gruppo fa p arte  di una 
comitiva di 170 persone, in  p reva
lenza ingegneri, tecnici e insegnan
ti , che sta visitando il nostro pae
se ed è anche il prim o gruppo tu
ristico sovietico in Jugoslavia.

— In seguito al deficit in cui si 
trova il cantiere navale di Cherso, 
il Consiglio economico del CPD ha 
prospettato  la sua liquidazione qua
le azienda industriale e rela tiva 
trasform azione in azienda artig iana, 
più corrispondente al genere del
le sue costruzioni, previo n a tu ra l
mente, il risanam ento finanziario 
dell’im presa. La decisione definiti
va spetta comunque a ll’Assemblea 
p lenaria  del CPD.

— L ’Unione d is tre ttuale  delle 
cooperative agricole ha deciso dj 
istitu ire fiere stabili di prodotti 
agricoli a Pola e Pisino, da tenersi 
due volte p e r settim ana. Fiere agri
cole settim anali perm anenti verran 
no organizzate in seguito anche ne
gli a ltri centri comunali.

— Al decimo concorso per gli in
vestim enti ne-IPeconomia parteciper- 
ranno anche *le cooperative pesca
tori della costa occidentale de ll’Istria  
Quelle di Parenzo, V abriga, Fonta
ne e O rsera chiederanno cred iti p er 
circa 260 milioni di din p e r l ’acqui
sto di 12 muovi pescherecci.

Il 12 e 13 c. m. ha avuto luo
go a Pola l ’assemblea costituiva del
l’Unione delle società ed enti cultu
rali del distretto,, che si prefigge 
il compito di divulgare la cultu ra  
in prim o luogo fra gli operai e i 

contadini. F ra le società ed enti 
culturali, p rem iati con diplomi al 
m erito , ci sono anche le SAGO «Li
no Mariani» di Pola e «Marco G ar
bimi di Rovigno.

RINGRAZIAMENTO
Le fam iglie Peren tin  e Fonda 

commosse per le affettuose cure, 
p restate  alla cara e indim enticabile 

A N I T A
ringraziano sentitam ente tu tto  il 
personale degli ospedali di Isola e 
Capodistria.

— La sezione p e r gli A ffari co
m unali di Pola ha in progetto  il 
quanto più sollecito com pletam en
to delFillum inazione a fluorescen
za della via A rm ata popolare ju
goslava sino alla stazione ferrovia
ria. Si intende pure in stallare  un 
im pianto simile nei so tterranei del
l ’A rena p e r valorizzarne le a ttra tti
ve turistiche.

SANVINCENTI, 21 — In occasio
ne della G iornata della Repubblica 
verrà  aperta  la sala cinem atografi
c a ’ recentem ente dotata di un nuo
vo im pianto di proiezione.

tale, ha il oomapito non meno im 
portante d i creare e  potenziare le 
premesse d i un  parallelo sviluppo [ 
dei rapporti socialisti nel!« cam pa
gne, sostituendo nuove e curan
do le già esistenti organizzazioni 
economiche agricole per favorirti, 
e .indirizzando la propria attività, 
più decisamente dhe nel passato, 
i l  progresso delle economie agrico
le, delle aziende artigiane, a ll’ac
quisito d e l sopraprodotto dell’agri
coltura 'in ispecie, al potenziam en
to del parco meccanico, a ll’organiz
zazione del servizio agrotecnioo 
ecc., non meno che a l proprio con
solidamento organizzativo e funzio
nale.

Parallelam ente si pone anche un 
altro problem a d i fondo: provvede
re allo sfruttamento della terra non 
coltivata, o abbandonata dagli op- I 
tanti o, comunque di proprietà so
ciale, ricorrendo opportunam ente | 
a liliacciorp amento delle predelite su- 
perfici a i fini d i una lavorazione p iù  
vasta e razionale, alla revisione del
la politica fiscale in  modo da  sti
molare la produzione e ai m iglio
ram enti fondiari laddove ciò non 
comporti investimenti maggiori.

A conclusione -della sua relazione, j 
il compagno Medica ha sottolineato 
la necessità d i consolidare e svilup
pare ulteriorm ente gli organi della 
gestione sociale nell’agricoltura.

Nel corso di un’am pia e vivace I 
discussione, che riguardava in  
genere i .problemi della p ro
duzione agricola, vari delegati 
hanno fatto .presente l’urgenza d i 
di m ettere a punto i p rep a ra tiv i. 
per gli acquisti dei prodotti nelle 
cooperative e d i provvedere a l'a  
messa in  funzione di aziende per la 
lavorazione del sopraprodotto non 
smaltito da l commercio e dal mer
cato di consumo, favorendo iti p ar
ticolare, attraverso una giudiziosa 
politica dei prezzi d’acquisto, ,lo 
stimolo alla produzione. Fra le c- j 
servazioni critiche m erita segnalata 
fa necessità d i prendere sollecita- j 
mente le misure per acoorpamen- ' 
to  dei terreni .bonificati nella Val- i. 
le del Quieto e  altrove.

s m  v m m

Fiume, — Si è svolto in  questi 
giorni a Fium e un processo p e r  as
sassino. F igurava im putato Ante 
B atanié di anni 28. Egli lavorava 
come caricatore e scaricatore alla 
azienda industria le  del legno di 
Delnice, nella segheria di Lucici. Al
lorquando, p e r  m otivi di discipli
na, il Batanié ed alcuni compagni, 
ricevettero  l ’ordine di trasferim ento  
in un reparto  di m inore im portan
za, egli m inacciò di uccidere il ca
po reparto  e m antenne la parola. 
Recatasi a casa della v ittim a, la 
colpì al capo con un  lungo bastone, 
provocandone la m orte che s'oprav- 
ver .ie dopo tre  ore.

/im pu ta to  ha ten tato  di giustifi
care il m isfatto, dicendo che era 
sialo trasferito  ingiustam ente e che 
tale cam biam ento aveva provocato 
una forte dim inuzione della paga, 
cosa non trascurab ile  p e r  lu i che 
aveva una fam iglia da m antenere. 
Il T ribunale però ho accertato  l ’in
consistenza di ta li scuse, p e r  cui l ’as
sassino è stato condannato a 12 anni 
di carcere duro.

Il T ribunale d istre ttuale  di F iu
me, ha condannato recentem ente a 
1 anno e 8 mesi di carcere duro cer
to Rodolfo Pugel, ladro da vece na 
data.

Il Pugel, che m otte volte era 
riuscito a po rtare  a term ine del 
fu rta re lli senza essere scoperto, è 
stato colto sul fa tto  m entre  tentava 
di «prelevare» uh carretto  a mano 
del «Riječki magazin» che sostava 
inoperoso sulla strada. Questo fa t
to, p iù  il fu rto  di una botte effet
tuato nello scorso gennaio, gli han

no fru tta to  la pena sudde fa.

P e r offesa ai giudici del T ribu
nale di Fium e, il quarantaduenne 
A nton Mejié (che alla le ,tu ra  della 
sentenza che lo condannava a 9 
mesi di reclusione, aveva d ichiara
to di infischiarsene) si è visto au
m entare  la pena di tr e  mesi.

Pola, novem bre — A 3 mesi di 
reclusione, con la condizionale di 
1 anno, il T ribunale D istrettuale 
polese ha condannato la casalinga 
D ragica Benčič di anni 29, p e r le 
inum ane percosse cui sottoponeva 
le figlie M aria di 9 anni e Olga di 
8 anni, tan to  che alle volte le due 
piccole non potevano cam m inare.

Il T ribunale C ircondariale di Po
la ha punito  l ’agricoltore Ivan Sti- 
fanič con 5 mesi di carcere p e r il 
fatto che, tem po addietro, durante 
un diverbio con il conoscente Mate 
Dandolič, colpiva im provvisam ente 
quest’ultim o alla tes ta  col rovescio 
di una scure, provocandogli la  fra t
tu ra  del cranio. T' condannato do
vrà pu re  risarc ire  alla p arte  lesa le 
spese d ’ospedale.

i
L ’im piegato Dončevič R obert, da 

Z agabria, m en tre  si trovava in ser
vizio a Rovigno acquistava una 
m acchina da scrivere «Olivetti» p e r  
50.000 d inari ed un giorno dopo of- . 
friva  la stessa m acchina a ll’Istitu to  
Assicurazioni Sociali di Rovigno 
p e r 240.000 dinari. Scoperto subito, 
il Dončevič veniva denunciato ed 
il T ribunale c ircondariale lo con
dannava a 3 mesi di reclusione.

L’ANGOLO DELL’AGRICOLTORE

P e r lo  sv ilu p p o  d e ll'a g r ic o ltu r a  is tr ia n a
(Nostro servizio)

FASANA, 19 — E’ un lavoro si
lenzioso, poco conosciuto, eppure di 
grande im portanza — al servizio 
dell’agricoltura istriana — quello 
degli situatosi deUTIstiitiito istperi- 
m-entale agricolo di Fasana, spe
cializzato in Jugoslavia p e r  lo stu
dio della flora pnediterramea. Ha 
sede nel castellatilo, al centro di 
qeullo che una volta era  il pode
re  del latifondista M anarini. Il 
gruppo delle case coloniche è cìn- 

' to dalle m ura, nascosto sotto la pi
neta, sul m are.

Visitiamo dapprim a l ’orto model
lo deflTs’tituto, ove crescono le gio
vani p ian tine  di limoni e gli aranci, 
gli unici aranci dellTstria. In mez
zo a ll’orto è la stazione metereo- 
logica ed  il servizio fenologico per 
m isurare la tem peratura  del te rre 
no. Ci fa da guida un contadino 
che da giovane emigrò in America 
ove ha lavorato p e r lunghi anni 
nelle  piantagioni e vivai di una 
grande compagnia spagnola. Oggi è 
tecnico agrario. Tutto intorno si e- 
stendono gli orti, le serre, i vivai: 
m andarini, cotogni, carciofi, olivi. 
Sul «ponzirus trifo liata»  si innesta
no i limoni. Novanta e ttari occu
pano i te rren i del dem anio speri
m entale.

N ell’ufficio direzionale dietristi- 
tufo ci sem bra di essere in  un mu
seo botanico. Cinque ingegneri- 
scienziati ci stringono la maino uno 
dopo l'a ltro: Mirko Mladenič, il di
re tto re , Miljenko Cosic, esperto  in 
o rticoltura, Josip Ljubicic, Zarko 
Ujcic e la giovane D unja Lesic. Se
dici operai m ettono in p ra tica  i lo
re  esperimenti.

I*
Cominciamo a pa rla re  del fru 

mento. Ora se ne esperimenta.no 
ben 60 qualità, varie tà  italiane, a- 
datte  al clima m editerraneo. Si ef
fettua la selezione del »Frasinette», 
«Mentana» e «Virginia» p e r ottene
re seme bastante ai bisogni dell’I-

«HESL.-
e della Dalmazia. Gli esperim enti 
hanno dim ostrato che alcune specie 
di grano daranno buoni risu ltati, 
come il «Tevere», il «Grifo», il 
«Fiorello», il «Mara» e «San Pa
store». Vi sono poi a ltre  v arie tà  
che, dopo esperim enti, saranno im-

In  singole località dellTstria è già iniziata la raccolta delle ulive

p iegate p e r  incroci; per o ttenere 
nuove qualità  di grano.

Si fanno pure  esperim enti con il 
cotone; varie tà  jugoslave, turche, 
egiziane, am ericane ed italiane. Gli 
esperim enti finora com piuti dimo
strano  che il clima ed a ltri fattovi 
sono favorevoli a questa co ltu ra  in 
Istria . Nel solo te rrito rio  di Pola, 
Rovigno <e Parenzo isti possono colti
vare  a cotone seicento e tta r i di 
terreno. La produzione si aggire
rebbe dagli 800 ai 1000 chilogram 
mi p e r ettaro.

LTstitU'to intende dare  particola
re  increm ento anche alla oricoltu- 
ra, in  prim o luogo alla produzione 
di pomodori, tenuto conto che a 
Bagnale v e rrà  costruito  un conser
vificio. Delle v arie tà  di pomodori 
finora esperim entate, la m igliore si 
è d im ostrata il «Komet» p e r ma
te ria  Secca nel sugo, zucchero ed 
acidi contenuti.

G razie a ll’opera dell’Istituto, nel- 
ITstria p rospera una nuova p ian ta  
di foraggio, ila «vitia sativa» in com
binazione con avena e trifoglio in
carnato. F inora è sta to  sem inato 
su circa 200 e tta ri nei dem ani agri- 
uoli e dà una produzione di 30 quinta
li di foraggio p e r ettaro . N ell’am 
bito  del program m a di aiu ti della 
F.A.O (agenzia delle Nazioni U nite 
p e r l’agricoltura) l ’Is titu to  ha rice
vuto il compito di sperim entare  vi
vai di erbe leguminose. Gli esperi
m enti si fanno p e r ora a Fasana, 
M ostar e Skopje. In  bas'e allo stes
so program m a, si form ano vivai 
sperim entali di erba medica, t r i
foglio rosso e si introducono vari 
metodi p e r la m iglioria di pascoli 
e p rati.

S. G,



UTILE ED INTERESSANTE INIZIATIVA

PRIMA DI AFFOGARE»
IN UNA DISCUSSIONE PUBBLICA
l i

Alcune settimane fa apparve, su 
giornali d i Zagabria, ila notizia che 
La sooietà «I nostro ragazzi» av reb 
be organizzato una discussione sul 
£ Im «Prima di affogare». Daremo 
in breve um riassunto sul film in 
argomento.

11 film  francese «Prima di affo
gare», diretto  dal. regista André 
Cayeilte, narra di quattro ragazzi e 
una ragazza. Uno di essi è il fi
glio di una vedova, la quale si sa
crifica e  lavora per daire al figlio 
la possibilità d i studiare. Essa però, 
ad ogni fallo che il ragazzo com
mette, è pronta a ricordargli tutti 
i sacrifici fatti p er lui.

i l  secondo ragazzo è figlio d i un 
musicista ohe, dopo esser uscito 
dalla prigione, nella quale era sta
to rinchiuso per aver collaborato 
coi nazisti durante la guerra, soffre 
di m ania d i persecuzione.

Il terzo proviene da  urna fam i
glia della borghesia. Sua madre è 
occupata dai problem i derivanti dal 
fatto  di possedere un amante, m en
tre Il padre si cura solo dei propri 
affari.

Il quarto è il giovane Epstein, e- 
breo, i  cui genitori sono m orti in 
un campo d i ooncemtramento d e l
la cui educazione s,i occupano i 
ricchi parenti d ’America. Vive per 
oonto proprio, fornito di denaro, 
automobile, ecc.

La ragazza, orfana d i madre, v i
ve con il padre, professore, il quale 
la eduoa m odernamente e vuole es
ser considerato come un  amico.

I  cinque vanno assieme a scuola. 
Uno di essi vuol bene' alla ragazza 
e vuol fuggire con -lei su un  isola 
im maginaria fatta  di pace e felicità. 
Per effettuare i l  loro piano, hanno 
bisogno d i m olto denaro e decido
no di rubatilo. Vengono colti sul 
fatto da iun guardiano ed un ra
gazzo, senza volere lo uccide. In 
cominciano giorni d i paura e di 
crisi. L ’unico che non ha  preso par
te alligazione è Epstein. E gli per di 
più è ebreo. Decidono di soppri
merlo. Questa volita l.’assassinSo è 
prem editato è la v. ttim a è un am i
co. Vengcno scoperti ed arrestati. 
D ue vengono condannati e  dieoi 
anni di prigione, uno a cinque e 
la ragazza viene messa in libertà, 
non avendo partecipato a ll’uccisio
ne di Epstein. I genitori lasciano 
l’aula del tribunale e capo chino.

Questo, in breve, il film. R ipor
teremo ora alcune delle p iù  interes
santi dichiarazioni dei partecipanti 
alla discussione.

L’ORGANIZZAZIONE: E ’ n e 
cessario parlare del film in quanto 
la  regia, sem bra volutam ente, ha 
evitato d i dare un  giudizio finale. 
Sono colpevoli i genitori o i  ragaz
zi ? C’è stato troppo sentim entali
smo nel film  verso la  gioventù? 
Devono i nostri giovani vederlo o 
no?

UNO DEI GIORNALISTI PRE
SENTI: Penso che coloro che in
tendono .prendere parte alla discus
sione, dovrebbero dire la loro pro
fessione. I differenti giudizi, sareb
bero in questo modo p iù  interes
santi.

UN MEDICO: I ragazzi rappre
sentati nel film, sono vittime di 
una cattiva educazione. L ’amore è 
mancato loro. E la mancanza d’a- 
mcxre può provocare conseguenze an
cor p iù  g rav i. . .

UN INSEGNANTE: Il film «Pri
ma di affogare» ha prodotto in  me 
una grande impressione. E ’ un film 
sociale che darà  da pensare a tu t
ti i genitori. Non crèdo sia senti
m entale v c t s o  i giovani. Dieci anni

di prigione sono molti.
. . .  Per quanto riguarda l’educa

zione bisognerebbe preparare colo
ro ohe si accingono a sposarsi sul 
modo di educare i figli. Ogni pro
fessione ha bisogno di almeno tre 
anni di preparazione, m entre per 
quella del genitore, sì complicata 
e pièna di responsabilità, non esi
stono souo.'e.

UN’OPERAIO: Non è facile a- 
nalizzare questo film. Io lo consi
dero ottimo e penso ohe tu tti i ge
nitori dorrebbero  vederlo. Unica 
deficenza del film è che neanche 
una delle oinque famiglie è com
pleta e cioè ideale per l ’educazione 
dei figli.

UN GIOVANE: E ’ la società 
borghese che ha  influito su quei 
ragazzi. Prendiam o jl’esem pio del 
figlio ricco che va in un locale 
notturno con ila ragazza e ci incon
tra la  madre in  com pagira de ll’a
mante. Le chiede dell denaro e pen 
sa ohe può vivere alla stessa m a
niera tante, se lo fa la mamma, 
non c ’è niente d i male . . .

UN’ALUNNA: Penso ohe non si 
dovrebbe proibire alla gioventù la 
visione di films del genere. A scuo
la però,, bisognerebbe di;s custom 3 
in presenza dei! professore.

UNA MADRE: Io e mio marito 
abbiam o deciso di non perm ettere 
ai nostri figli d i vedere il film. In 
esso i rapporti sessuali tra i due 
giovani sono messi troppo nuda

mente in evidenza. Certe cose non 
sono adatte ai ragazzi.

UN’ALTRA MADRE: Penso che 
sia meglio perm eitele ai nostri f i
gli di vedere il film  e quindi par
larne ampliamente, anziché perm et
tere ohe lo facciano di nascosto o 
che apprendano il suo contenuto 
dagli altri, ri cavandone chissà quali 
cóncilusiioni. ..

I  ragazzi imparano a conoscere 
le cose della vita ed  è meglio se 
ciò avviene con il  nostro contribu
to, piuttosto che con quello d i cat
tive compagnie.

UNO STUDENTE: 1,1 film  ha 
delle deficienze. I l motivo p in o -  
pale che conduce alila catastrofe è 
appena toccato. E ’ la psicosi di 
guerra, ila colpa prima. L’eduoa'zione 
ricevuta a casa non è tu t to . ..

UN PEDAGOGO.: Il film è pia.- 
ciuto pomosi ante alcuni difetti. 
Basterebbe . a renderlo degno di va
lore la  scila scena ,in cui il ragazzo 
ricco si rivolge alla  madre e ile di
ce: «Mamma, ho bisogno di te, aiu
tami!». Spesso, quando i nostri ra 
gazzi hanno bisogno di noi, siamo 
ciechi e sordi. Credo ohe la gio
ventù dovrebbe vedere tu tti i films, 
ma gli aduliti dovrebbero tener con
to di quello che i ragazzi vedono 
e sentono. 'Non sono per la proi
bizione, m a neanche per la noncu
ranza. Con ,i giovani bisogna parla
re affabilmente di tutti i proble
m i . . .

CURIO SITÀ ’ SUL MONDO SUBACQUEO

IL „CUCULO DELLE ACQUE'
L i  CAMERA NUZIALE DEL?ESCI

Prim a di partire , la signora T errie ri ha voluto dedicare ai nostri let
to ri una sua bella e caratteristica foto

Trust e monopoli alla caccia dell’oro nero italiano

IL PETROLIO DELL’ITALIA 
UNA VACCA DA MUNGERE

Per la vicina penisola, come per 
il resto del mondo, la fiamma del 
petrolio è una cosa molto antica. 
Difatti, già nell’antica Roma; Pe
tronio avvertiva che «l’olio di Ba
ku» (primi pozzi dell’Europa non 
preistorica) era ottimo per ungere 
il pelame degli animali onde pre
servarli dalla rogna. Facendo un 
salto non indifferente nei secoli tro
viamo poi (verso il 1910) Genova e 
Piacenza in funzione di pionieri 
dell’illuminazione stradale a petro
lio in Europa, l\n realtà si trattava, 
modestamente I d i ftlcuni Indigno li 
inzuppati di nafta che avrebbero 
avuto la pretesa di rompere le tene
bre notturne delle strade cittadine.

Facendo un’altro salto non indif
ferente ci si accorge che . nel 19S0, 
il «petrolio italiano» del pozzo di 
Fontevivo (nella zona di Salsomag
giore) fu, per il regime di Musso
lini, un’altra ottima «fabbrica di fu
mo» la quale, malgrado le magre 
5 0 6  mila tonnellate annue, con
sentì al fascismo di preconizzare 
l’autarchia anche in campo petro
lifero. In realtà il primo pozzo di 
Ffyntevùco servi soltanto a poten
ziare (a spese dei contribuenti) l'a
zienda parastatale «Agip» e i ge
rarchi che la dirigevano.

Così il petrolio 
italiano entrò nella storia moderna 
come la classica vacca da mungere.

Caduto il fascismo sopravvisse 
l’Agip, incamerata nell’Ente nazio

nale i hlro Carburi (Enìt) e . . .  con
tinuò la storia della vacca. Le ri
cerche petrolifere* portarono, nel 
1949, alla scoperta del pozzo di 
Cortemaggiore (che si rivelò poi più 
metanifero che petrolifero) e subito 
saltò fuori la storiella delle specu
lazioni. nelle quali si volle coinvol
gere, sia pure, indirettamente, Vallo
ra ministro Vaironi. Il tutto, pozzo 
compreso, finì quasi, in una bolla 
di sapone, ma poi le ricerche si e- 
stesero all’Italia centrale e meridio
nale ed alla Sicilia. E qui la cosa, 
veramente, cessò di essere una bol
la di sapone. Restò, però la storia 
della vacca da mungere.

Nella «mungitura» !sorsero subi
to rivalità e lotte sarde nelle quali 
non tardarono ad incunearsi i gran
di trust petroliferi stranieri, ì quali 
non potevano restare estranei al 
«pericolo» della creazione di nuove 
zone petrolifere, che rimai/iessero 
fuori del loro controllo. Così, tacita
mente, senza «fare alcun rumor», 
come si direbbe nella «Gran Via», 
le americane Gulf Oil, Standard 
Oil ecc., le ingesi Anglo-iranian 
British Petroleum ecc., la francese 
Compagnie Francaise des Petroles, 
il trust anglo-olandese della Schell 
ecc. si buttarono all’arembaggio per 
accaparrarsi concessioni petrolìfere 
sotto il nome di varie compagnie 
di comodo (Gulf Petrol et similia).

Accadde così che, al primo sag
gio di prova del petrolio siciliano a 
Ragusa, nell’ottobre 1953, il pozzo

LE TERME DI CARACALLA dove l'O pera di Roma organizza ogni anno delle rapprcientazioni liri
che. G razie alla perfe tta  acustica e a ll’im ponenza delle Terme, gli spettacoli riescono sem pre in m aniera

superlativa.

numero uno si rivelasse dominio, 
proprietà ed esclusiva di compagnie 
fasulle dietro le quali si trovavano 
la Gulf Oil e h,. Standard OH. Ac
cadde, inoltre, che il governo regi
onale siciliano votasse una legge 
che apriva, in campo petrolifero, la 
via al^capitale straniero, senza te
ner conto di una legge nazionale 
(sia pure del 1927), che concedeva 
particolari privilegi all’Eriit parasta
tale. Accadde così che la Gulf Oil, 
la Mediterranean Oil ecc. si acca
parrassero aree di prospezione per 
oltre 400.000 ettari impegnandosi a 
pagare, in caso di ritrovamento dì 
petreolio, < royalty» Jal 7 al 
12%, ossia meno di quanto i trust 
pagano nei paesi coloniali e semi- 
coloniali. Così, quest’anno, circa
200.000 tonnellate di petrolio (tan
ta è la produzione prevista) se ne 
andranno in . . .  «utili», ossia inte
ressi, o profitti che dir si voglia 
per i vari trust- i quali, forti del ca
pitale e delle influenze politiche, 
hanno addirittura indirizzato al Go
verno italiano un memorandum al
tezzoso nel quale chiedono che al- 
l’Enit non vengano fatte concessioni 
nella penisola (delle isole non par 
lano perchè il petrolio siciliano è 
ormai loro per più del 50% delle 
concessioni di ricerche petrolifere, 
e anche un tanto preferibilmente in 
Val Padana dove, per ora, più del 
petrolio (esportabile) pbbonda il 
gas metano (non esportabile).

Però la battaglia non è facile pet 
i trust stranieri, anche se tutto la
scia temere che la spunteranno. In
fatti, al fianco delTEnit, nella lot- . 
ta contro i» trust srtanieri, si sono 
schierate in Italia forze non indif
ferenti in campo politico. E sicco
me le leggi sui. petroli debbono ve
nire approvate dal Parlamento an
che queste alleanze contano qual
cosa sotto lo slogan che varafrasa 
l’Alfieri: «Il petrolio è un fatto, ma 
non lasciare che siano fatti i  petro- 
Ifieriil». In questa battaglia appog
giano l’Enit, fra gli altri memori 
delle esperienze persiane, anche le 
organizzazioni sindacali e politiche 
dei lavoratori, i quali temono che, 
attraverso i «petrolieri», l’indipen
denza economica del paese vada a 
farsi benedire. A confermare il so
spetto basterebbe il ricordato me
morandum dei trust petroliferi, con 
il quale il capitale straniero minac
ciava ripercussioni politiche per l’I
talia, qualora il governo non avesse 
fatto una legge che ■ ■. tenesse con
to dei loro interessi.

Intanto in Sicilia, in Calabria, 
negli Abruzzi, in Val Padana ecc. 
il petrolio sgorga e rappresenta li
na grande promessa per l’economia 
italiana. Nella- lotta fra l’Enit, pa
rastatale, e i trust, i maligni affer
mano che tutte le armi valgono, 
persino quella degli- incendi dei 
pozzi. Intendiamoci non incendi 
causati da concorrenti,, no! ma in
cendi «I cui carattere spettacolare 
(come quello recente del pozzo nu
mero 9 a Ragusa in Sicilie,) può in
durre a convincere l’opinione pub
blica che senza capitali stranieri non 
si hanno tecnici stranieri specializ
zati e, senza questi ultimi, in caso

di incendio .. addio pozzi1 Va no
tato al proposito che, per spegne
re il pozzo di Ragusa, è bastato 
l’arrivo dell’«americano, domatore 
del fuoco» perchè l’incendio venis
se spento con il sistema dell’acqua 
ad alta pressione, consigliato, si 
da un tecnico italiano, m a . . . ap
plicato solo dal «domatore di fuo
co» Mac Finley!

Cèrto, se l’opinione pubblica ita
liana si convincesse che occorrono 
sempre i Mac Finley, allorcf, la bat
taglia dei tryst sarebbe a metà vin
ta, anche contro l’Enit, il quale 
(guarda un po’!) dopo l’incendio di 
Ragusa, sembra più che mai dìspo- 
spsto ad accettare la costituzione 
di società «miste», il che, è ovvio, 
farebbe il gioco dei trust stranieri 
e dei capitali «nazionali» a caccia di 
sopraprofitti. Con il che (come per 
molti paesi del Medio Oriente) il 
petrolio non nazionalizzato da «o- 
ro nefo» potrebbe trasformarsi ih 
«ore nere». Con l’augurio cite così 
non sia.

LIBERO VER ARDO

«Senza fam iglia . . .». Q uante la
crime ha fatto  versare quesito ro
manzo di E ttore Malat! Non aver 
padre, m adre, nonno, nonna, fra
telli e sorelle! Esser soli al mondo! 
Chi ha una fam iglia non prova mai 
abbastanza p is ta  p e r  gli orfanelli 
e per i fanciulli abbandonati che 
durante tu tta  la v ita  si trascina
no dietro, come il forzato la ca
tena, questa atroce sofferenza.

Trasportiam o m om entaneam ente 
il problem a in un mondo dove cer
tam ente la sofferenza m orale non 
esiste, ma dove i «senza «famiglia» 
si cantano a milioni, a m iliardi. 
Parliam o dei pesci. Quando le arin 
ghe o le sardine, si riuniscono in 
immensi «banchi» rip roduttori, i 
maschi e le femmine non sono af
fatto  appaiati. Le uova depositate 
nisll’acqua — u n ’aringa femmina 
ne produce più di 30 m ila — sono 
fecondate dai maschi: la riprodu
zione è collettiva e anonima. Chi 
può dire che quel tal uovo p ro 
viene da quella tale femmina e 
che è stato fecondato da quel m a
schio? Una giovane aringa *che vie
ne al mondo non conosce nè padre 
nè madre. «Senza famiglia» è il 
giusto nome che le compete.

R ari sono i tipi di pesci che non 
presentano questa condizione inizia
le della loro vita. Un prim o tipo 
è quello in cui avviene ragg rup 
pamento, p e r un periodo transitorio, 
di un solo maschio e di una s'ola 
fem mina, che precede l ’accoppia
mento. Ma le uova sono ancora ab
bandonate dei genitori e lasciate a 
se stesse. I piccoli flati da queste 
uova non hanno nessun legame ver
so la loro «culla» e sono p u r essi 
«senza famiglia».

Passiamo ad un altro  tipo. Due 
pesci sì appaiano, costruiscono un 
nido e lì allevano ì loro piccoli. Na
sce cosi la v ita  della fam iglia. 1 
pesciolini vengono al mondo sotto 
l’occhio, che noi vogliamo credere 
attento , dei loro genitori. G uardan
do gli usi di questi pesci notiamo 
che essi sono assai simili a quelli 
degli uccelli. C erti nidi sono a vol
te di fortuna: la fessura di uno 
scoglio, o una conchiglia vuota, o 
un ro ttam e gettato sulla spiaggia.

Le uova vengono cteposte o in un 
mucchio o l ’una accanto a ll’altra: 
così s'ano fa tti i nidi dei «ghiozzi», 
delle «blennie» e di a ltri pesci del
le nostre coste.

A ltri nidi sono costruiti nella 
sabbia o nella fanghiglia; i pesci 
diventano veri e p ropri terrazzieri 
e manovali. Una coppia di pesci- 
gatto solleva ciottolo per ciottolo, 
in un tem po record, più di cinque 
litr i di m ateria le  e spazza una su
perficie di un quarto di m etro qua
drato.

Ma il più be ll’esempio di nido è 
il rifugio tessuto dallo «spinello» 
costruito con tante piccole parti 
di p iante acquatiche, in modo tale 
da sem brare il nido di un uccello. 
Sospeso tr a  le erbe, il nido è «anco
rato», da alcuni lati, con filam enti 
setosi.

Gli uccelli non vanno più oltre 
nell'arte  della nidificazione. I pe
sci sono superiori per im magina
zione, poiché alcuni di essi utiliz
zano come nido l'in terno  della loro 
bocca o ancora meglio una tasca 
m arsupiale, che si apre  sulla su
perficie del lo ro . corpo. La incu
bazione nella bocca è uno disi fa t
ti p iù  straord inari che esistano in 
natura . Pensate che un pesce-gatto 
della costa a tlan tica  degli S tati U- 
niti produce uova grosse come noci 
e che egli ne tiene, nella bocca di
latata, più di una cinquantina per 
ben due mesi. N aturalm ente il pe
sce non può m angiare duran te  tu t
to quel periodo.

Bissogna ancora parla re , tra  le 
stranezze del mondo- subacqueo, dei 
costumi scandalosi di un piccolo pe
sce dei nostri fiumi che sceglie, per 
cam era nuziale e p e r  fu tura  culla 
dei suoi piccoli, uina conchiglia vi
va. Si potrebbe chiam arlo «il cucu
lo delle acque».

Un a ltro  fatto  richiam a la no
stra attenzione: risila m aggioranza 
dei pesci n idificatori, è il maschio 
che sbriga tu tte  le faccende neces
sarie: dalla costruzione del nido al
la uova, che egli difende contro gli 
intrusi. E' ancora il padre che sor
veglia i piccoli una volta nati e li 
protegge. Si è visto un padre pesce- 
gatto accom pagnare senza sosta i 
suoi piccoli.

Avendo lasciato in  un acquario, 
una volta, un pesce-gatto con 18 
dei suoi piccini, due osservatori a- 
m ericani non ne ritrovarono , il 
giorno dopo che due: 1 istinto pa
terno si e ra  m utato  in istinto di 
conservazione.

Le aberrazioni dell’istimto non 
autorizzano tu ttav ia  a negare la 
bontà abituale. Ora, quale più fce - 
l’istinto di quello della patern ità , 
se non della m atern ità  dei pesci. 
Felici le specie dove i piccoli esse
ri crescono in fam iglia e non «sen
za famiglia» come la maggior p a r
te dei pesci.

L. B.

LA SIRENA: — Cielo, mio m arito!

LETTERE DI UN EMIGRATO CA PODISTRIANO IN AUSTRALIA

„SE AVESSI FATTO QUESTA VITA
A CAPODISTRIA SAREI STATO MILIONARIO

I nastri letto ri ricorderanno cer
tam en te  le le ttere  di un emigrato 
capodisltriano in  A ustralia al fra te l
lo residente a Slsmedella, da noi 
pubblicate alcuni m um eri fa. A mò 
di stringato  commeirito, dicevamo 
allora che lo scrivente, Bruno M., 
è sem plicem ente un onesto lavora
tore che ha cercato, dopo esser sta
to Un certo tempo a Trieste, da 
occupare le p roprie b raccia iin ùn 
Paese lontano. Dicevamo inoltre 
che Bruno M. non ha la capacità di 
abbracciare in uno sguardo d ’insàe- 
me le suis vicende d ’em igrante, con 
annessi e connessi i motivi che lo 
hanno costretto  a p a rtire  per l ’Au
stralia, m a tu ttav ia  egli è un m i
nuto osservatore e puntualm ente 
reg istra  tu tto  quanto gli accade in 
un italiano popolare is colorito.

Poiché crediamo che la sua per
sonale «avventura» possa, senza 

voler generalizzare, dare u n ’idea di 
come è la  v ita  dei memo fortunati 
nel lontano continente, pubblichia
mo due a ltre  le ttere  da lui inviate 
nel frattem po al fratello.

MUTTABURRA — QLD, 11 set
tem bre 1955 — Caro fratèllo, oggi 
domenica mi è arrivata la posta, e 
così pure la tua lettera. Siccome 
qui fa caldo e non ho voglia di scri
vere, scrivo a te solamente. Que
sto ulima è fatto per gente sana 
e io per ora son sano e sempre 
sotto controllo medico. Anzi abbia
mo fatto delle iniezioni giorni fa, 
Puoi immaginarti una fiala longa 
nel petto che è diventato giallo 
per due giorni».

Lo scrivente risponde quindi al

le domande del fra te llo  circa le 
possibilità che quest’ultim o potreb
be avere di sistem arsi una volta 
giunto in A ustralia. B runo lo scon
siglia a lasciare la sua casa, ma 
poi conclude: «Fai come vuoi o la 
va o la spacca». La le tte ra  così 
prosegue:

«Io per ora me la cavo piano 
posso già cominciare a fare un pic
colo discorsetto in inglese. Però o- 
gni sera ricevo lezioni per radio 
in mezzo ai boschi e  poi c’è un 
ingegnere che si disturba per fare 
il maestro per me e così mi in e 
gna un po! Per conto del lavoro 
non faccio niente. Dormo 20 ore su 
24. Allora non è niente. Stiamo tra
panando '1 suolo fino a 30 metri 
Io non so cosa cerchiamo. Siamo 
già un mese quasi sempre sul fo- 
Iito posto. Sai com’è. meno t’inten
di dei lavori statali è meglio è. So
no quasi due mesi che giriamo e 
sempre vediamo pianura. Non c’è 
un monte da nessuna parte. Il ter
reno è buono, ma l’acqua è sema 
calcio e non è potabile. L’erba è 
alta fino alle ginocchia. E’ miglia
ia d’anni che cresce senza che nes
suno la tagli e poi si secca. Qui 
non vedo che canguri e molti uc
celli. Ci sono poi le cosidette «snif», 
cioè in nostra lingua le vipere. Se 
te ne accorgi è niente, ma se non 
le vedi è grave. Ma per ora non 
c’è male. Nel Quesland nord, dove 
siamo ora, non trovi un europeo. 
Vengono poco volentieri, mi ha det
to gente studiata, perchè qui la 
vita di un uomo è in media 35—49 

anni. Invece nel sud Australia fa

IL CERCHIO

DI E. WALLACE

Per regolare l e . pendenze p iù  urgenti nel fallim ento di Bra- 
bazon ci volle alm eno una settim ana, in capo alla quale Anna 
D rum m ond uscì* dalla banca con lo stipendio di otto giorni 
ne lla  sua borsetta  e nessuna p rospettiva  di un  nuovo im 
piego di vista.

Alle udienze del tribunale  di polizia, l ’ispettore Parr l ’ave
va tra tta ta  senza riguardi e non si era dato la pena di misu
ra re  le paro le: — Se lei si salva da u n ’im putazione m olto se
r ia  — aveva detto  — è solo perchè io stesso l’ho vista uscire 
dalia casa di M arei, il quale le  chiuse la  porta  alle spalle.

— Sarei stata più contenta se mi avesse salvata anche da 
questa ram anzina — ella aveva risposto beffardam ente, m entre 
usciva da ll'au la  a testa alta e col suo nasino in su.

— Che còsa se n e  può fare di un tipo simile? 
Prit, indignate, a Yale che gli stava vicine.

disse

— Questa ragazza per me è un problem a — gli risposo 
Yale; p iu  vi penso e p iù  mi interessa. Q uella M acroy dice che, 

per tu tto  ■ il tem po in cui è stata alla banca, la D rum m ond
non si è occupata d ’altro  che di piccoli furti; ma - eli questo
non c’è la prova: la sola persona che forse ce la potrebbe 
forn ire  ■ sarebbe il nostro amico Brabazon, ma egli è assente... 
per tu tto  il tem po in cui è stata alla banca, la D rum m ond 
D rum m ond come testim onio noi processo Barnet?

— A che pro? — rispose bruscam ente l ’spettore. —
Avremmo avute le asserzioni d e ll’uno contro le asserzioni del
l ’altro . D el resto, il caso B arnet era già abbastanza chiaro: 
dopo quello  che ho veduto  io coi miei popri occhi, nori c ’era 
bisogno d ’altre prove.

Yale, accigliato, m editava.
— Mi dom ando . . . — disse, quasi tra sè.
— C he cosa si dom anda?

— Mi dom ando se questa ragazza non; sarebbe in grado di 
darci qualche notìzia, o ltre a quelle che finora abbiam o, sul 
«Cerchio Rosso ».Quasi sarei ten ta to  di pig liarla con me . . .

Parr borbottò  qualche cosa a bassa voce.

— Capisco — soggiunse Yale — lei me crede m atto; ma 
in realta la mia è una pazzia ancora abbastanza ragionante. 
Nel mio s tud io ' v ’è nulla da rubare; ella sarebbe tu tto  il 
g iorno sotto i m iei occhi e, se fosse davvero in relazione 
col «Cerchio rosso», verrei a saperlo subito.

—  Perchè le ha stretto  la mano? — domandò Parr,,

— Appunto perchè mi interessa — rispose l ’altro  ridendo. 
— Avevo bisogno di procurarm i un ’im pressione d ire tta  di lei, 
e l’im pressione che ne ho avuta è che nella sua v ita deve

esserci qualche forza oscura, sinistra; questa ragazza non è in 
d ipenden te  nelle  sue azioni. E lla deve avere  d ietro di sè . . .

— Il «Cerchio Rosso»? — l’in terruppe Parr, non senza un 
lievo accenno di scherno nella voce.

— Chissà — disse l ’altro, serio. —- Com unque sia, voglio an
dare  a trovarla.

La m attina  dopo, Parr dovette andare a casa d i Froyant; 
e trovò che Yale vi era già arrivato.

Non era più un mistero per nessuno che la caccia al 
«Cerchio Rosso» si era risolta in un singolare duello  tra que
sti due uom ini, così stranam ente differenti tra  loro. N elle re 
dazioni dei giornali la loro gara era il segreto d i Pulcinella : tu tti 
erano convinti che la im m inente rovina d e ll’ispettore Parr fos
se dovuta, non tanto ai m isfatti im pupiti del «Cerchio Rosso», 
quanto  al prestigio miracoloso del fortunato  professionista p ri
vato, suo rivale. Ad essere giusti, occorre pure d ire che Yale, 
dal canto suo, faceva del suo meglio per scalzare queste convim 
zioni, ma senza riuscirvi.

— Froyant, sebbene fosse quel taccagno che sappiam o e co
noscesse le salate, tairiffo di Yale, si era affre tta to  a richie
derne l ’assistenza, non appena aveva ricevuto l ’ingiunzione del 
«Cerchio Rosso». Egli no n  aveva più alcuna fiducia nella polizia, 
9 non facava nessun sforzo per m ascherare il suo profondo scet

ticism o nei riguardi di essa.
— Il signor Froyant ha deciso di pagare — disse Yale all ispet

tore, andandogli incontro.
— E che altro posso fare? Bisogna ch e  paghi per forza! — 

proruppe il signor Froyant, che soffocava dalla collera.
Parr notò che in quei pochi giorni sem brava invecchialo di 

dieci anni: aveva la faccia ancor p iu ,g ia lla  e tirata, e pareva cne 
si fosse tutto  ragg rand ì ito.

— Se la polizia perm ette a quella m aldetta banda di m inac
ciare i più rispettab ili cittad in i, dei quali non è nem m eno in 
grado di garantire le vite — continuò Froyant esasperato — che 
posso fare a ll’infuori di pagare? Il m io amico Pindle è stato 
m inacciato anche lui, e ha pagato; io non posso durare un giorno 
di p iù  in questa ansietà.

Si mise a passeggiare su e giù per la  sala, agitatissim o.
— Il signor Froyant pagherà — disse Yale len tam ente  -  ma

credo che, questa volta, il «Cerchio Rosso» sia stato un pò troppo 
teine ario. '  v

— Vale a dire? —  chiese Parr.
— Vuol favorirmi quel b ig lietto , signor F royant? disse 

Yale. .
F royant aprì nervosam ente un  cassetto e ne tolse un car

toncino che buttò  sgarbatam ente sulla tavola.

«— Q uando è arrivato? — dom andò Parr, raccogliendo il b i
glietto  e notandovi sopra l’em blem a del «Cerchio Rosso».

— C«n la posta di questa m attina.

/ /

freddo ed è sempre umido con un 
pò di neve. Meglio di tutto c nel 
NSW, con la più grande città del- 
l’Australia, Sidney. E’ una meravi
glia del mondo. Ci sono stato due 
giorni soli, ma è bella, altro che 
Trieste!. Ora basta cof4. Quando 
scrivi tu adopera l’inchiostro buo
no perchè faccio fatica a 'api?e 
qualchecosa. Le lettere con luti e 
macciate ed inleggibili».

La successiva le tte ra  di Bruno 
M. al fratello  è aneh'essa vergata 
di domenica. Lo scrivente approfit
ta evidentem ente del giorno festivo 
per ricordarsi ai paran ti. La le tte 
ra porta  la data del 23 ottobre ed 
è impedita sem pre da M uttaburra.

«Ti porto nota — dice Bruno al 
fratello  — che con me fino ad oggi 
non è cambiato niente, nè nella sa
lute nè nello stato finanziario. Co
me vedo dalla tua lettera, tu non 
hai ricevuto un mio foglio sul qua
le ti ho dato più dettagliatamente 
le notizie sul paese australiano. Ca
ro P. . . . per avventurarsi per il 
mom ento in A ustralia bisogna es
sere per prima cosa liberi, senza 
moglie e senza figli, e poi da soli 
ci si adatta a qualsiasi vita. Non 
se può andar via per il mondo co
me se si tratteria di fare una gita 
turistica. Vedo dal’e tue lettere che 
tu vorresti una raccomandazione 
però io non posso far niente di 
questo».

Il fratello  residente a Semediella 
ha chiesto a p iù  riprese a Bruino 
di m etterlo  al corrente sulle condi
zioni e possibilità di vita nel lonta
no continente. Egli stsis'so pare  sa
rebbe disposto a raggiungere il fra
tello. T u ttav ia  Bruno lo sconsiglia 
continuam ente. Lo scriven te  conclu
de questa p arte  della le tte ra  con la 
seguente frase: «Non voglio darti 
consigli, non vorrei esser maledetto 
un giorno per averti fatto venire. 
Tu sei sempre più fortunato di me 
perchè hai la famiglia. Io non ho 
nessuno».

Tornando a scrivere delle sue 
condizioni, B runo M. così prosegue: 
«Tu sai che io sono partito con 
una valigia e nient’altro. Ho anco
ra quella e non so in che magazzi
no si sta marcendo. Cercherò di 
resistere fino le feste di Natale, poi 
qui si fa un mese di fèsta circa 
per ferie e poi tenterò di andare 
in città. Per mangiare sempre sca
tolame e non manca per bere tè e 
acqua calda. Mussati a tutta forza. 
Insomma se facevo questa vita a 
Capodistria, in 7 anni all’Edilit di
ventavo milionario. Bacia tutti».

Bruno M. è dunque molto lonta
no dalla sistem azione che sperava 
di trovare partendo p e r rAusitralia. 
Ci facciamo comunque m olti augu
ri.



LA IX. GIORNATA DEL CAMPIO NATO JUGOSLAVO — I LEGA CICLISMO BIOGRAFIE SPORTIVE

R a d n ičk i v it to r io so  su ll’ Hajduk  
s i a g g a n c ia  al te r z e tto  di te s ta
i

I RISULTATI: 
Radnički — Hajduk 
Dinamo — Spartak 
BSK — Budućnost 
Vojvodina — Zagreb 
Procter — Sarajevo 
željezničar — Crvena zvezda 
Veiez — Partizan

1:0
3:1
1:2
2:1
3:2
1:1
1:3

LA CLASSIFICA: 
Crvena zvezda 9 4 a. 0 17:6 13
haunicki 9 5 3 1 23:14 13
Parazan 9 6 1 2 19:13 13
Dinamo 9 5 2 2 17:12 12
Sarajevo 9 5 1 3 l#:r7 11
Veiez 9 3 4 2 14:13 10
Huuuénost 9 4 1 4 17:20 9
Hajauk 9 3 2 4 17:13 8
Vojvodina 9 2 4 3 15:i5 8
Spartak 9 2 3 4 ii:17 V
Zagreb 9 3 0 6 14:16 6
bsK 9 2 2 3 lo:18 6
željezničar 9 1 3 5 10:17 5
Froieter 9 2 1 6 14:31 5

La settimana passata è stata par-

forma, enempilo lontano dalla 
Vanno scorso, lo ha portato quasi 
alla conquista (tei massimo melo. 
.. Ma eccoci dei brevi resoconti 

sugli incontri di campionato, che 
meglio prospetteranno la situazio
ne 'ih cui trovano ora le squadre:

RADNIČKI -  HAJDUK 1:0 
(0:0). Malgrado fosse. Sceso in cam 
po  in qu tiità  d i favorito, THajduk 
non è riuscito ad avere la meglio 
sulla giovane e combattiva com
pagine del Radnički d i Belgrado, 
la quale, grazie anche alla vittoria 
i-lpoirtaita con l ’H ajJul', è riuscita 
a raggiungere in vetta alla classi
fica la Crvena zvezda.

La vittoria del. Radnički è stata 
più eie meritata, anche se nata da 
una rete ritenuta irregolare dai-

SOTTOLEGA, DI FIUME 
I RISULTATI:

Vulkan — Jedinstvo 3:1
Lokomotiva — Goran 3:1
Mladost — Orient 1:0
Abbazia — Nafta 2:2
Naprijed — Torpedo 2:0
Nehaj — Crikvenica 0:1

LA CLASSIFICA:
Abbazia 11 5 4 2 20:16 14
Lokomotiva U 6 2 3 27:19 14
Orient 11 6 1 4 38:12 13
Naprijed 9 3 3 1 32:11 13
Crikvenica 9 5 3 1 11:10 13
Mladost 10 4 3 3 18:19 11
Goran 10 4 2 4 18:17 10
Vulkan 10 3 3 4 19:21 9
Jedinstvo 10 2 4 4 15:17 8
Nafta 11 3 2 6 23:34 8
Nehaj 9 2 3 4 9:18 7
Torpedo 11 0 2 9 5:29 2

giocatori spalatimi. Al 7’ della ri
presa il Radnički operava uno dei 
suoi numerosi e ben congegnati a t
tacchi. La palla, giunta in possesso 
a 'Ognjanovič, veniva fatta partire 
con un forte tiro da una ventina 
di m etri verso la porta spalatina, 
Vulič non poteva far altro che re
spingere di pugno. P rin č e v u  inter
cettava la .traiettoria e tirava in 
porta nuovamente. La palla  batte
va nella traversa, rim balzava sulla 
linea .bianca e rientrava in campo. 
L ’arbitro non aveva alcuna esita
zione ed indicava il punto bianco 
di centro campo. 1:0 pei il Rad
nički e vittoria acquisita.

(La .partita, mediocre per gioco, 
ha visto un Hajduk quanto mai 
abuiico e privo di iniziative, con 
un Vukas irriconoscibile e  reso inu- 
tjiiiizzaiblilte dal mediano dei Rad

nički, Ristič.

L’incontro è stato diretto da Bo
žična ‘di Slavonski Brod davanti a 
10.000 spettatori.

ticoiannenie attiva per ir calciatori 
jugoslavi, i quali hanno disputalo, 
olire a\i incontro imternaziomde 
contro la Francia a Parigi e termi
nato carnè noto, in parità 1:1, 
ben due giornate di campionato, 
Voltava e la nona. Mercoledì infat
ti era in programma La ottava, do
menica la nona giornata del cam
pionato di puma tega.

Uopo La conclusione di tutti gli 
incontri, una cosa balza subito agli 
occhi: le tre squadre che coman
dano la classifica appaiata in te
sta con 13 punti sono tutte di Bel
grado, Crvena /.vezeta, Radnički e 
raruzan.

te r  ta Crvena zvezda tutto è re
golare. Nessuno pero dava . molto 
creano ali imberbe squadra del 
tuianicki, ritenuta sempre una del
le piu modeste formazioni del cam
pionato. ttssa na smentito m pieno 
tecnici e pubblico ed in soli quat
tro giorni si e presa il lusso di por
tar vai quattro pumi a squadre che 
nspo'uuuno ai nonni di ru^/auk e 
t  unitzan.

Cinzie a queste due convincenti 
e mei nate vinone, il BaanicKi tro
neggia ora in veita aha classifica, 
nurunuo aita conquista del molo 
pvd ambito.

l i  rumzan, dopo la sconfitta ca
salinga sauna per opera dei nad
meni, si e riuuuiaio aumecuaianten
ie, amianao a prendersi i aue pun
ih s mio seaurost campo dei veiéz a 
Mostar, u quaie e staio viuluto do
menica per ta prima volta.

uegnu a i rilievo pare la netta 
vittoria deua Uniamo sulla Ppar- 
iaK e queiui avi troteter suiiain- 
bizioso undici de Sarajevo. La Di
namo è appaisa nuovamente la 
squadra di due anni or son i, au
toritaria, sbrigativa ed in possesso 
d una tecnica invidabile. Si vede 
che agli ex campioni ha giocalo 
motto il rientro in squadra dei pi
lastro Horvat.

Per il Proleier, invece la vitto
ria èra una necessità inderogabile, 
data la sua precaria situazione in 
classifica. Con i due punti conqui
stati, la squidnr può cosi sperate 
ancora di salvarsi dalla > etrom su 
ne.

Sorprendenti pure la sconfitta 
ir. terna subita dai BSK, il ■;uale è

RART.1-ZAN — VELEŽ 3:1 (1:0). 
Il Partizan è riuscito finalm ente a 
ritrovare l ’estro di un tempo ed  a 
confermare d ì essere una delle m i
gliori e .più tem ibili formazioni ju 
goslave. Anche sul difficile ed ine
spugnato campo dello Velez a 
Mostar egli si è  dimostrato im bat
tibile. Il Partizan è stato padrone 
delia situazione per tu tti i 90 m i
nuti d i gioco ed  ha ben resistito 
al rabbioso ritorno del Velez, lan
ciato aU'attacco nella dispaiata e  
vana ricerca del pareggio.

Non passavano ohe 9’ di gioco, 
che Bobek, approfittando di un fa l
lo madornale del centromediano 
Boilfek, riusciva a  violare per la 
pilima volita la  rete difesa da Irovič. 
Su u n ’identica aizione, Mihaj.lovič 
portava a due le re ti per il Parti
zan ‘al 6’ della ripresa. Lo stesso 
giocatore concludeva la marcatura 
del Partizan a l  15’. Il Velež riusci
va a segnare Ja rete dell’onore a tre 
m inuti dalla fine deli',incontro Lon 
Mujič.

Nel Partizan si sono distinti ibi 
particoilar modo Jočič e Borozan, 
nei Velež hanno giocato invece 
tu tti ad  un livello inferiore del so
lito. Arbitro M ikulan di Zagabria. 
Spettatori 10.000

PROLETER — SARAJEVO 3:2 
(2:1). Doipo una lunga serie d i r i
sultati negativi che, lo hanno ridot
to in  coda .alla classifica, il  Prole- 
ter è riuscito alla fune ad incame
rare i  due pun ti iin palmo nei.'in 
contro di Campionato di domenica 
scorsa contro una delle squadre al
fieri .delta classi! cu». Sarajevo. La 
vuttorma .del Prometea' non fa una 
■grnza. E ’ sitata voluta e meritata 
da tu tti j giocatori, i quali si sono 
prodigati senza risparmiarsi per 
tu tti r 90 m inuti di gioco. Il Pro
leter passava in  vantaggio dopo 
soli 6 d i gioco per merito di Ve- 
kiič, ma veniva raggiunto a l 16’ da 
una rete chi P eruatuViC. Per nulla 
demoral.zzati, i giocatori locali si 
riportavano ed  ai 4U, sempre con 
Vekié, passavano d i  nuovo un van
taggio. At 2' deita ripresa, ribad i
vano .la toro superiorna con la ter
za rete segnata da  Abadžte. A due 
m inuti o rn a  tuie i l  Sarajevo riu 
sciva a dim inuire il d.sitacco gra
zie ad  una rete d i Lovrič. Nei pro
leter si sono messi m  luce Vekié, 
Bimane, A-u-auzic e Kouokovìó, fra 
ili Sarajevo hanno soaiaistajlto in
vece diogradhc, St.ptc e Novo. 
L arbitro rcaKovié noii ha soddisfat
to. Ari incontro hanno assistito 
500U spettatori.

Zp.noi,i,i\irjL,AR — CRVENA 
ZVLZ.JJA 1:1 (1:0). Per il solito
rotto aeria cufLa la capolista deità 
Classifica è r uscita a fasciare il 
campo deiito Železničar a Sarajevo 
im battuta. Lo Železničar ha  gioca
to meglio, 'ha attaccalo di p iu  ed 
ha avuto p iù  occasioni di vincere, 
ma è stato raggiunto alla fitte d a l
la Zvezda, cue è riuscita a por
tarsi via un pareggio conseguito su 
calcito da rigore. ,Neiia squadra 
belgradese viene risentita, orare ,ri ' 
provvisto, la lunga assenza del con
dottiero de ll attacco loptajf.

Lo ZeJ.ezn.oar è partit o all a  Bac
co subito dopo ai irschio iniziale 
ae it arbitro Btitrušič, ben sostenuto 
da Basic e Kurtovjó, one poi si so
no aiumositraitii ii n i g-uori giocatori 
in campo. 1 loro compagni di 
squadra non sono pero riusciti ad 
apiproioiiitare delie buone occasioni 
per foro costrutte dai due. L unica 
rete per io Železničar è slata re- 
ahazata lai 11/ del prim o .tempo, 
non su azione combinata deJii'attac- 
oo, ma su azione personale eh Ba
šič. La Drvena zveaoa riusciva a 
pareggiare al 16’ dedita ripresa, su 
ca.caj d i rigore,realizzato da T a
sič.

D ello Železničar, oltre ai due 
menzionala, su sono distinti pure 
Djordjevic e  Kurtovič. Arbitro del- 
Tincontro è stato Fetrušte di Spa
lato. Spettatoli 10.UUU circa.

CAMPIONATO JUGOSLAVO
I. Zona

I RISULTATI:
Ljubljana — Odred 2:2
Karlovac -— N. Gorica 6:0
Segesta —■ Tresnjevtca 4:1
Metalac —• Split 1:1
SibeniK —■ Rijeka 2:1
Lokomotiva — Branik 4:0

Šibenik
Lokomotiva
Rijeka
Split
Ljubljana
Ségesta
Tremjevka
Odred
Branik
Metalac
Karlovac
Nova Gorica

LA CLASSIFICA:
It) 8 I 1 27:10 17 
16 6 2 2 22:9 14

6 0 4 18:14 12 
5 1 4 27:14 11 
4 3 3 17:13 11 
3 4 3
3 3 4
4 I 5 
3 2 3 
3 2 3 
2 3 3

10
10
10
10
10
10
10
10
10
10 2 0 8

19:22 10 
21:18 9 
23:20 
22:27 
14:20 
15:19 
9:48

VOJVODINA — ZAGREB 2:1 
(1:0). La Vojvodina, piano piano, 
dopo Tincerlo inizio du campiona
to, va riprendendosi. Infatti, dopo 
un paio di risultati positivi, essa 
si è disincagliata dalle aoque infide

vivo, la  Dinamo, riip,attiva nuova
mente all’attacco e riusciva a se
gnare altre due rati, ai. 15’ con 
Horvat ed s i 16’ ancora con Jerko
vič. Arbitro Čečirra d i Sarajevo. 
Spettatori 6000 circa,

BUDUĆNOST — BSK 2:1 (2;1). 
La m atricola ' Budućnost di Tito
grad è riuscita domenica a con
quistare la sua .prima vittòria ester
na nel -massimo campionato jugo
slavo, andando a violare nientepo- 
podimeno che il temutissimo cam
po  del BSK. Vittoria p iù  che meri
tata, conseguita contro un BSK ir 
riconoscibile e privo di ogni senso 
di. gioco. Gii ospiti hanno giocato 
molto prudentem ente, senza sco
prirai, e  marcando strettamente gli 
avversari- Alla fine questa loro tat
tica  ha trionfato.

Il BSK sembrava destinato ad 
.imporsi nettamente. Infatti dopo so
li 5’ di gioco, violava la rete dei 
Buduiònoislt p e r mer-to d i Jeilisav- 
oič. Per nulla demoralizzati dal 
passivo, i giocatori ospiti passavano 
rabbiosamente all’attacco ed  al 
34’ e 38’ coronavano ia loro pres
sione con due reti, realizzate r i
spettivam ente da R aionjič e Rado
vič. A xre m inuti dailpìà i|.ine, (ili. 
BSK fruiva di un calcio di rigare, 
ma il tiro d i Jovanovič veniva pa
rato da Veroš.

Arbitro, E pert di Zagabria, Spet
tatasi 10.000 circa.

HOCKEY A ROTELLE

IL POLA CONDUCE
per la vittoria del Cementi

I RISULTATI: 
Cementi — N. Gorica 
Pola — V. Lenac

3:1
10:6

LA CLASSIFICA:
Pola 4 3 0 1 41:21
Nova Gorica 4 3 0 1 27:17
Cementi 4 2 0 2 28:19
Viktor Lenac 4 0 0 4 13:52

ha raccolto p e r  sei volte la palla  
nella  p rop ria  rete. G razie però al
le 5 re ti di Celie, 3 di Orlič e 2 di 
Stoppi, Il Pola si è giudicato i due 
punti, non perdendo ancora la  spe
ranza di raggiungere il N. Gorica 
al prim o posto.

O ttim o l ’arbitraggio di Z avrtanik 
di Gorizia.

CEMENTI — N. GORICA 3:1
POLA, 20 — U na com battu ta  p a r

tita  a rb itra ta  con leggerezza da 
Gorše di L jubljana, è fin ita con la 
s tre tta  v itto ria  del Cementi p e r 3:1, 
con re ti m arcate  da Lonzar (2) e 
M auri m en tre  p e r il N. Gorica se
gnava Skok. I m igliori in campo 
Lonzar e Zuccon.

ATLETICA LEGGERA

Vittoria di Mihalič

POLA — V. LENAC 10:6
FIUME, 20 — I polesi, p a rtiti sen

za il tito lare  Ipsa, sono riusciti u- 
guatm ente ad aver ragione della ma
tricola fium ana, che in ogni caso ul
tim am ente è m igliorata di molto. Il 
p o rtie re  nazionale Močeni, infatti,

BRUXELLES, 20 — Quaranta
atleti europei hanno preso parte og
gi al tradizionale Cross country di 
Bruxelles. La corsa è stata assai 
movimentata ed ha visto la superio
rità dell’atleta jugoslavo Mihalič che 
ha mantenuto una superiore con
dotta di gara tanto da tagliare vit
torioso il traguardo con sette se
condi di vantaggio sul belga Frane 
Herman. Il vincitore ha coperto i 
km. 9.150 del percorso in 30’20”.

IL CALENDARIO PER IL 1956
e il bilancio della scorsa stagione

Giovanni Cobalti

di fondo classifica, per portarsi 
nella p iù  sicura posizione dii centro 
classifica, appaiata ali Hajduk cam
pione 1955. La vittoria contro 
io Zagreb è stata più ohe m erita
ta. Avrebbe dovuto anzi essere 
avessero saputo approfittare almeno 
più netto1, solo one gli attaccanti 
avessero saputo aprofittare carino 
di m età delle occasioni presentati
si loro nel corso delia partita. Gran, 
parte d i merito per il. minim o pas
sivo va pure all’ottimo porti-re 
dello Zagreb, Maček, autore di in
terventi di aita classe.

La Vojvodina passava in  vantag
gio già al 6’ del pruno tempri. 
Kajkov, dopo aver superato due av
versari, tirava senza convinzione da 
18 metri. Maček si gettava in tu f
fo, ma la palila lo superava e  fini
va in  rete. In  maniera uguale io 
Zagreb pareggiava al 21’ della ri
presa con Santek. D ue m inuli più 
tard i la  V o lo d in a  segnava però la 
rete delia vittoria con Milavanov, 
su calcio di rigare. Arbitro. Nedelj- 
kovski di 'Skoplje. Spettatori 5000 
enea.

D..NÄMO — SPARTAK 3:1 
(1:0). M algrado priva di ben tre ti
tolari, Benko, Lipošinovič e Bano- 
žič, la D inamo si è imposta più 
facilm ente dei previsto sullaiburi
ca compagine dello Spartak di Su
botica, . scesa. a Zagabria, a quanto 
è sembrato, orm ai rassegnata alla 
sconfitta. La .Dinamo loomunque, 
malgrado Tarrendevoiezza degli av
versari, ha praticato un g io c o 'p ia 
cevole, d i gran pregio tecnico e nu 
tritissimo idi .abbacchi in profondi
tà, diretti d a l lungo centro, media
no delia nazionale jugos>!iava,, Hor
vat.

La Dinamo passava per la prima 
volta dopo soli 8’ di gioco con una 
rete realizzata da Jerkovič, di te
sta, su passaggio di Malus. Al 2 
delia ripresa Ugnajnov, con una 
azione personale travolgente, ripor
tava le sorti in parità. Punta sul

li  Plenum della Federazione ju
goslava di ciclismo, tenutosi a Bel
grado ‘il 13 novembre scorso, ha de- 
iiilnli'tivamente confermato il calen
dario federale delle gare ciclistiche 
per Tanno 1956.

Il programma di gare si presenta 
pure il  prossimo anno molto inten
so. Saranno le gare internazionali 
a  rappresentarci il nerbo dell’atti
vità su strada.

La stagione sarà iniziata, dai 
membri della rappresentativa na
zionale, nel mese di gennaio, al G i
ro dell Egitto. I l mese di marzo sa
rà riservato ai cross invernali. La 
stagione vera e propria avrà in 
vece inizio nel mese d i aprile.

I  nostri ciclisti parteciperanno 
nel prossimo anno alla tradizionale 
corsa a tappe Praga—Varsavia— 
Berlino, al Giro dell Austria, al Gi
ro della Jugoslavia e con ogni pro
babilità, ad  una corsa d ilettanti
stica im portante nel Lussemburgo. 
Chiuderà Timpegnativa stagione la 
partecipazione aii campionati de!, 
.mondo, il  26 agosto a Copenha
gen.

Fra le novità p iù  salienti va mes
sa in rilievo la riorganizzazione 
del Giro della Croazia e Slovenia, 
che con il prossimo anno, si a lla r
gherà prendendo i l  nome di ' Giro 
della Jugoslavia in programmila dal 
20 a l 28 luglio.

II giro della Jugoslavia è . stato 
varato nelle sue linee principali. 
Sarà diretto dalTormai veterano di
rettore di gara Stjepan Ljubič. Da 
quanto abbiamo potuto ,apprende
re, la  partenza verrà data a  M ari
bor, da dove -i concorrenti si p a r
tiranno a Ljubljana, deve ci sarà 
il  traguardo de. .a prim a tappa. 
La seconda tappa, che comprenae- 
rà la scalata ae l Vršič, presso la 
Kranjska Gora, avrà come traguar
do Bovec. Da Bovec i corridori,
passando per Gorizia, si porteranno 
direttamente a Capcdistna.

La quarta tappa ha due varianti. 
Capodistria—Fola—Fiume, oppure
direttam ente, passando per Kozina, 
GapodiiStria—L um e. Il Gorski Ko
tar vedrà i girini nella quinta tap
pa Fiume—Zagabria. D alla capita
le croata il  Giro farà per la sesta 
volta tappa > a Bosanski Brod, da 
dove i corridori proseguiranno, il 
giorno appresso, per Novi sad. 
L u lh m a  tappa, tu tta  pianeggiarne, 
si svolgerà sul breve percorso No
vi sad—Belgrado.

Otto tappe, dunque, per circa 
1.460 km e--un giorno di riposo.

Come queslt’anno, così pure nel 
1956 tre saranno le gaie che do
vranno decìdere a  chi andrà il t i 
tolo d i campione della Jugoslavia 
19o6. La piuma verrà disputata io 
Serbia, con .partenza ed arrivo a 
Belgrado, il 26 magg.o. La secon
da ’ si Involgerà sulle strade deda  
Croazia, il 12 agosto, L 'ultim a sa
rà invece la tradizionai1® corsa m 
due .tappe «Dal 'Inco ino  alIA drla- 
tiooi», organizzata dalla società ci
clistica capodiistriana «Proleter,»

Fra te gare più im portanti, oltre 
a quelle intem azionali e ufficiali 
per il  campionato, meritano di 
enssere messe in rilievo ia gara di 
apertura Karlovac—Fiume dei 22 
apri : e, nota setto il  nome «Me
moriate Via Ročic» e la gara inter- 
naz.ona'le ohe il  3 giugno verrà or
ganizzata a Lubiana dalia nota fab
brica di biciclette Rag. Il 17 dello 
stesso mese sarà TOdred di- Lubia
na ad  organizzare una gara inter
nazionale su strada.

Il 26 .agosto, giornata dei cam
pionati mondial1!, triplice confronto 
fra i  ciclisti di Slovenia, Croazia e ’ 
Scrina. I l  19 agosto -avremo il tra 
dizionale Giro dei lago di Bled. 
Concluderà ia stagione (il 14 o t
tobre la Subotiica—iBeJgi'ado.

O ltre .alle gare passate brevem en
te in  rassegna, i ciclisti potranno 
contare su numerose manifestazio
n i di minore importanza e di ca
rattere ripubblicano o sociale. Co
munque, le prove per m eM“rsi in 
.luce non mancheranno per nessuno. 
Alla fine tu tti saranno co n ten t, ne 
s lamo certi.

Il ciclismo jugoslavo è un vec
chio . . .  giovane: E’ vecchio perchè 
ha parecchi anni di vita, e giovane 
perchè vive nel dilettantismo, senza 
scorie, colmo di passione, di volontà, 
di amore per lo sport. In Jugoslavia 
i centri vitali del ciclismo sono 
Belgrado, Novi Sad, Zagabria, Kar
lovac, Zara, ’ Lubiana, Maribor ed 
infine Fiume, Pola e Capodistria.

Senza perderai in altre illazioni, 
passiamo al sodo. E vedremo che, 
fatti alla mano, l’Istria ha il meri
to di aver sempre, in tutti gli anni, 
dato al ciclismo nazionale atleti di 
vaglio, che hanno giostrato sempre 
sulle cime più alte della graduato
ria. Passando i  tempi rivedremo i pa- 
podistrianì Brajnik e Dellasanta, co
stanti difensori dello sport istriano, 
quindi i fiumani Brajan, Stroligo, 
Jeletić, Jugo, i polesi Valcich e 
Matticchio. L’oggi sportivo, infine, 
ci indica uri altra bella novità: la 
dà la Federazione ciclistica jugoslu- 
ca con la graduatoria dei trenta mi
gliori corridori per il 1955. Tra essi 
individuiamo gli istriani: Dellasanta, 
Jugo, Brajnik, Piciga, Bonin. Ben 
cinque su trenta! E se ad essi ag
giungiamo il polese Valcich, avremo 
una nutrita; e fortissima rappresen
tanza.

La «Proleter» di Capodistrìa, in
dubbiamente, è il club istriano che 
meglio ha saputo affermarsi in fat
to di risultati numero di campioni, 
e, soprattutto, continuità. Osservia
mo che la società capodistriana, dal 
1952 al 1955, ha per ben sei volte 
iscritto il suo nome nell’albo d’oro 
del ciclismo jugoslavo, vincendo ti
toli tanto nella categoria dilettanti 
che in quella allievi. Ultima della 
serie la vittoria a squadre degli al
levi Piciga, Visintin e Ricobpn. La

«Proleter» ha «fatto la voce grossa» 
in moltissime corse disputatesi in 
Istria, Slovenia, Croazia, Vojvodina 
e altrove. Analizzando a fondo, ve
dremo che tra dilettanti e allievi riè 
stata una certa parità di successi in 
quest’ultimo lustro di attività. In
fatti, ai primi anni di magnifiche 
prove della squadra dilettanti ca- , 
peggiata da Dellasanta e Brajnik 
hanno fatto riscontro i  più recenti 
successi degli allievi, che oggi, tro
vano in Piciga e Ricobon due atle
ti che posson già stare alla pari 
delle grandi firme del nostro cicli
smo. E sono appena dei ragazzi.

Oltre a Dellasanta e Brajnik, un 
altro generoso atleta capodistriano 
è Bonin. Peccato che il forte corri
dore non accomuni alla sua volon
tà e forza, uri altrettanta costanza di 
rendimento e un briciolo in più di 
tattica di gard. Ci sbalordì, addirit
tura, nella «Dal Tricorno all’Adria- 
aico» del 1953. Partì come un razzo 
alle porle di Ilirska Bistrica, tutto 
solo. Sommò minuti su minuti di 
vantaggio tanto che a Castelnuovo 
aveva 5’ di vantaggio. Una corsa 
magnifica che però, . appunto per 
mancanza di. tattica, gli riuscì fata
le a pochi chilòmetri dall'arrivo. 
Comunque un valente corridore.

Sul puro piano individuale, il mi
gliore corridore in senso assoluto 
del 1955 è il fiumano Jugo. Non ha 
vinto alcuna corsa di rilievo, però 
non è mai giunto staccato. In quasi 
tutte le corse nazionali e interna
zionali Jugo è sempre arrivato tra i 
primi dieci. Fu il nostro migliore 
rappresentante nel Giro dell’Austria 
e a Praga, come fu prezioso anche 
nel Giro della Croazia e Slovenia. 
Ha venticinque anni e potrà conse
guire affermazioni ancora più sod 
disfacenti perchè non è certo la 
passione per la bicicletta che gli fa 
difetto. Altro corridore fiumano in 
pia di pieno rendimento è Smerciali. 
Ritornato dal servizio militare, si è 
messo di buzzo buono a «macinare» 
migliaia di chilometri. Il pezzo for
te dell’anno è stato il secondo po
sto a Postojna nella tappa Bovec~r 
Postojna, dietro al vincitore Petro
vič.

Tra gli altri buoni Razumović a 
Scornimi, migliore tra gli allievi 
Željko Starčevi/. Con il ritorno di 
Brajan dal servizio militare, il «Ri
jeka» potrà contare su di una forte 
squadra dilettanti.

Non è stato invece troppo propi
zio il 1955 per i ragazzi di Edi Raj
kovič. I polesi, che contano su una 
guida esperta e preziosa qual’è Siro- 
ni, hanno dovuto superare vari pro
blemi di indole organizativa e fi
nanziaria. Motivo per cui i risultati 
non sono stati quelli sperati. Inol
tre, vale ricordare che — fermo re
stando un pugno di promettenti al
lievi. — Matticchio ■ non ha incon
trato una felice stagione. Resta pe
rò la consolazipne di aver visto nel
la «Dal Tricorno all’Adriatico» un 
niagnifico Valcich, che sicuramente

nella primavera che verrà saprà ri
confermarsi il grande corridore di 
alcune stagioni addietro, quando sep
pe conquistarsi allori in campo re- 
pubblicano e federale e vincere alla 
maniera dei forti un Giro dell'Istria.

E giacché abbiamo menzionilo 
il «Giro dellTstria» per allievi vale 
la pena di fare uri aggiunta. Boccia
to quest’anno, per questioni già pa
lesate, resta ancora da definire qua
le sarà la sua sorte definitiva. Cioè: 
verrà posto del tutto nel dimentica
toio oppure sarà ripristinato? Sareb
be un peccato davvero non rivedere 
più i girini sulle polverose, ma tan
to care strade istriane. Anche per 
il fatto che il Giro vale come pro
paganda dello sport e come spetta
colo per località che ne sono pove
re. Pertanto vogliamo sperare che 
i dirigenti di Capodistria, Fiume e 
Pola riescano nel 1956 a rimettere 
in vita questa allievi a tappe, defi
nita da tutti come la piti importan
te manifestazione giovanile dell'an
no.

Fatta una discreta qo s i  di paro
le, eccoci giunti al ■. ■ traguardo. 
E' evidente che 1ascesa brillant; 
dello sport .istriano non si fermerà 
qui. Lo fa testo la passione deg i 
atleti (e più. ancora il loro valore), 
e l'interessamento dei dirig ati che 
in seno all’Unione ciclistica godono 
la massima stima e considerazione. 
Il che torna a tutto i nore de lo 
sport del pedo e della noiUa Istria,

(m.)

POLA, novem bre-— Se vi è qual
cosa da rim proverare  a questo 44,- 
enne sportivo è il fatto  di non saper 
riuscire antipatico o poco comuni
cativo con gli in terlocu tori. Sem
pre il sorriso e con la bu rla  pron
ta p e r il . . . lancio, il presidente 
degli hockeysti polesi ha delle dotti 
che a Pola non può contrastarle, nè 
van tarle  a sua volta, nessun citta
dino.

Giovanni Cobalti è l'unico roc
ciatore  sportivo ed è il p iù  forte 
donatore' di sangue della città. Ha 
il m erito  di qualche riga dedicata 
solam ente a lui. T riestino di na
scita, già nel 1925 lo troviam o su 
tu tti i gradi di p are ti rociose a p ian
ta r  ohiodi e penzolare su di una 
corda sugli strapiom bi. E’ uno dei 
prim i e m igliori allievi della vecchia 
scuola rocciatori di Val Rosandra. 
La v ita  di m ontagna lo ha a ttira to  
per q u a ran t’anni a godere le brez
ze fredde delle cim e e ne ha  fatto 
nascere un grande spirito  di um a
nità, di aiuto reciproco tra  esseri 
umani. Da questa sua fra te rn ità  con 
il prossim o, che proviene dalla leg- 

della v ita, è nato un grande do
natore di sangue, che dal 1938 al 
1945 ne ha donati 10 litri.

D urante la guerra, Cobalti fu  in 
carcere parecchie volte al «Coro- 
neo» per a ttiv ità  di organizzatore 
politico ed ha lavorato nel CIN di 
Trieste p e r  la form azione del I. 
gruppo partig iano  di C apodistria. 
Le proprie  doti di organizzatore e 
di lavoratóre le ha dim ostrate, ol
tre  che ne ll’a ttuale  società sporti
va, pu re  nella dirigenza del C ir
colo Ita liano  di C ultura e della SA
CO «Lino Mariani».

R. F.

PREPARATIVI PER UNGHERIA — ITALIA

MOLTA PRUDENZA
IN  C A M P O  A Z Z U R R O

Fi-a otto giorni la Nazionale di 
calcio, italiana si reca a Budapest 
per rincontro  di riv incita con la 
Nazionale m agiara. Nelle d ichiara
zioni fatte alla stam pa, i dirigenti 
ita lian i hanno afferm ato che a Bu
dapest si recano con l’animo sere
no e p ieni di fiducia. A questo jjjn -  
to ci sorge spontanea la domanda: 
in che cosa consiste la fiducia? Fori 
se nel p rendere meno goals possi
bile?

Infatti, in base alla formazione 
annunciata, lo schieram ento tattico 
sul campo sarà prettam ente difen
sivo, puntando poi sul' contropiede 
con uomini veloci e fo rti, nel tiro. 
Bassetto, annunciato quale ala si
nistra, avrà  certam ente il compi
to di operare in copertura a rin 
forzo della m ediana, così come il 
giovane Montico, che certam ente 
non è stato incluso nella formazio
ne con compili offensivi. In  ogni 
modo, qualunque sia la ta ttica  che 
gli italiani adotteranno sul terreno 
di gioco, un fatto  è certo, e cioè 
che il gioco difensivo degli italiani,

SOTTOLEGA ISTRIANA

POCO EDIFICANTI

con assem bram ento di uomini nel
la p rop ria  m età campo, renderà la 
vita difficile alla squadra m agia
ra, ab itua ta  al gioco aperto  e a 
largo respiro, con pun ta te  piccanti 
eseguite con larghe apertu re  ài .e 
ali.

Con ciò non pensiam o, ad un ri
su ltato  positivo: degli italiani, an
zi, contro l ’attuale  stato di form a 
dei m agiari, vittoriosi su tu tti i 
campi d Europa sarà ben  diificile 
che essi possano contenere il risu l
tato in un lim ite onorevole. La scel
ta, che questa volta maggiorm ente 
preoccupa i selezionatori italiani, è 
quella del portiere . Forse m ai i 
tecnici ita lian i hanno avuto tan ti 
dubbi su ll’uomo a cui affidare la 
m aglia num ero uno. E questo non 
perchè in  Ita lia  manchino portie
ri di valore, tu t t’altro; m a perchè 
in questo periodo anche i p iù  for
ti po rtieri hanno avuto dei preoc
cupanti alti e bassi.

Il ruolo del po rtiere  è molto dif
ficile e lo d iventa ancor di più, 
quando le squadre di domenica in 
domenica cam biano sistem a di gio
co (ciò che in Ita lia  è a ll’ordsr.e 
del giorno) a seconda dell’avver- 
sariò che incontrano. Comunque al
lo stato a ttua le  delle cose il mi
gliore ci sem bra Viola, e la  scel
ta dovrebbe cadere su lui.

e p i s o d i  di v i o l e n z a
I RISULTATI: 

Scoglio Olivi ■— R udar 
Avjaticar — Trgovački 
Pisino — Pola 
Dignano — Aibona 
Istra — Jadran

3:3
3:2
1:2
2:3
2:4

LA CLASSIFICA:

Avijatjčar 8 8 0 0 28:8 16
Scoglio Olivi 8 7 1 0 68:9 15
Jadran 9 5 1 3 18:27 i 1
Rudar 8 3 3 2 23:14 9
Trgovački 8 4 0 4 22:13 8
Dignano 8 3 2 3 16:18 8
Albona 8 4 0 5 16:19 8
Pisino 8 2 3 3 15:17 7
Istra 8 2 0 6 14:30 4
Pola 8 1 2 5 9:33 2
Buie 8 0 0 8 3:50 0

Per la seconda volta di seguito

lo rimontare a stento lo svantaggio 
iniziale eli 3 feil,' avendo > minatori,, 
dell’Arsa segnato nei primi venti 
minuti ben tre volte di seguite, 
sfruttando altrettante madornali 
papere della  difesa ospitante. I l 
pareggio è stato arraffato alla 
b e l1.’ e meglio nella ripresa c,on una B R E V I  
rete del mediano Ninćeviić. Ottimo 
l’arbitraggio.

FORMAZIONE PER BUDAPEST: 
Viola, Magnini, Bearzot, Ferrario , 
M oltrasio, Boni.perti, Montico, V ir
gili, P ivatelli, Bassetto.

FORMAZIONE PER LIVORNO: 
Lovati, Farina, Pavinato, Chiapel- 
la, Bernasconi, Segato, Antoniotti 
M enegotti, Macor, Tortul, Burini.

sui campi della Sottolega istriana 
siamo costretti a registrare episodi 
di intolleranza e violenza. La volta 
scorsa ad Arsia sul campo del Ru
dar l’arbitro potè scampare a ma
ta pena alle ire dei tifosi che ave
vano invaso al campo, mentre sta
volta sono stati i giocatori stessi, 
a Dignano e Pola, che sono parsa
ti a vie di fatto contro il direttore 
di gara. Soho questi episodi mql- 
to antipatici e poco edificanti che 
portano danno alle belle tradizioni 
sportive istriane, al prestigio e al
la funzione che lo sport stesso ri
veste da noi. Facciamo appello, 
quindi, a tutti gli sportivi affinchè 
simili spiacevoli fatti non avven
gano, e agli organi competenti 
che prendano le misure più severe 
nei confronti dei colpevoli senza 
riguardi per alcuno.

AVIJATICAR -  TRGOVAČKI 
' 3:2 (1:1)

POLA, 20 —. Le due lanoiatìssi- 
me antagoniste cittadine hanno d i
sputato bn ibeiJil’iinconitro, tirato ve
locemente daU’imiz.o' ' alila fine. 
Hanno vinto giti avieri eoa il m ini
mo scarto (3:2), .grazie a u n ’auto- 
xete sfortunato del terzino Bozac, 
nel momento in cui sembrava che 
i «oonunercianti» avessero ormai in 
pugno la vittoria. Ha arbitrato  con 
qualche errore l'onkon d i Pota. Le 
leu  sono state segnate da Milen
kovič al 4’ e  al ho , Markovič ri- 
i l i ' ,  Bozac (autorete) a l 6' e  Djor- 
djević ali'82'.

SPORT

PISINO - -  POLA 1.2 
sospesa al 67’

PISANO, 20 L ’arbjriio Jovanovič 
di Pota è stato  costretto a sospen
dere Rincontro a  metà ripresa.
Dopo u« incontro, trascinatosi i  no 
allora tra scorrettezze e ripicchi re
ciproci, il direttore di gara veniva 
aggredito dai giocatori dei Pota. In 
quei momento gli ospiti stavano 
oonducendo per 2:1. Avevano se
gnato ai I e a!. 30’ Bujic per il 
Pola, e . al 50’ H erlet per i  padro
ni ' dìi casa.

PARIGI, 20 — L ’atteso  confron
to internaizionale fem m inile di pic
cola pallam ano fra  le rappresen
tative di Francia e Jugoslavia, ha a- 
vuto svolgimento a Parig i presente 
un folto pubblico. Le due squadre 
hanno svolto apprezzate azioni, spe
cie la formazione jugoslava che ha 
preso fin dai p rim i m inuti di par
tita  il sopravvento. In pos'sasso di 
un gioco superiore, costantem ente 
p rotesa in avanti, la  Jugoslavia lia 
battu to  nettam ente la  Francia  per 
16:5 dopo che il prim o tempo si era 
concluso con il punteggio d: S:3.

T u tta  l>a squadra jug-islava ha 
giocato esem plarm ente, m a in  mo
do partico lare  le Hosi, O str m e 
Tot. Hanno segnato per ia Jugo
slavia: Ho,sì 5 .Ostrun 4, Tot 3, Mi
halič 2, Vučkovič e L ukin 1. La 
Jugoslavia ha giocato nel seguente 
ordine di formazione: Vuòte (Geri
ete), Hosi, Vučič (SefbedjO , Mi
halič, Ostrun,' Tot. (L ukin), Vučko
vič. . i

SCOGLIO OLIVI -  
3:3 (2:3)

RUDAR

SCOGLIO OLIVI: Rakić, Kirac, 
Butkovič, Crnobori, Vlahovič, Nin- 
čeoić E, Mandussi, Marinovié, 
Cernjul, Gligorijeuip, Bajič.

RUDAR: Almer, Miletič, Benčič, 
Faraguna, Gobbo, Čekada, Sumbc- 
rac, Privrat, Rajkovič, Ongaro, 
Hrvatin.

MARCATORI: Privrat al 29\ 
Hrvatin al 34’, Rajkovič al 35', 
ČemjuT al 41’, Bujič al 44’ e Nin- 
čevič al 74’.

Arbitro: Faso, di Pola.
POLA, 20 — Lo Scoglio Olivi 

ha fatto una bru tta  partita olite a 
momenti gli faceva perdere liintera 
posta. Infatti, i polesi hanno potu-

D1GNANO — ALBONA 2:5 (2:9) 
(sospesa a LISI )

DIGNANO, 20 — In  vantaggio 
per 2:0 nei primo tem po U Digna
no si è fatto  non sojo raggiungere 
nella ripresa, ma addirittura su
perare. I  padroni -di casa hanno 
svolto un gioco pesantissimo, mal 
tnenato allrnjjzio dai.il arbitro. Ben 
tre giocatori albanesi ne hanno la t
to ile spese, portati a braccia fuori 
del campo. Pur ridotti di numero, 
gli ospiti riuscivano a rimontare lo 
svantaggio e a  segnare aiì.IS4' La 
refe della vittoria. A questo punto, 
però, .la partita  avevjt termine, in 
quanto l’arbitro Gabrič di Pola era 
costretto a sospenderla perchè ag
gredito dai giocato ni Locali dopo 
la convalida della terza rete per 
gli ospiti.

SIDNEY — Battendo in  finale 
Rosewall per 6:2, 6:3, 2:6 e 6:1, il 
tennista australiano Hoad si è 
classificato prim o al torneo di Sid
ney. A ll’incontro decisivo erano 
presen ti 11.00 spettatori,

LONDRA — I cento anni di at
tiv ità  ha festeggiato il club ingle
se «Cambridge». E ’ questo il primo 
club del mondo che ha iniziato a 
p ra tica re  il gioco del calcio, 

MELBOURNE — Un gruppo di 
atle ti ungheresi, con alla testa Iha- 
ro,s e Tabori, p artec iperanno  ad 
una serie di riunioni atletiche che 
si te rranno  in A ustralia  verso la 
fine dell’anno in corso.
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